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PREFAZIONE. 



Lj^sniidn liitto(l[ frct]ucnli i rasi (Il AvvDlennmonto. e non sempre trovandosi 
ili I i P|l I I I i questo incon- 

1 11 1 1 I I 1 i t 1 rmc (li autori 

pili nnomnu di lossicoliii^Ln, w liinna sinodica, un prnntuiino di vHlcni eoi 
rispettivi aintomi. Anluloti a ileallivi. 

Ilo credulo beni; <l:iidi iiMCpta lornia, pciThu possa tornar utile per ia 
pronta consultazione, massiinc al Farmacista come quesli al quale si ricorre 
nella maggior parte dei casi por il pnmo. 

Aggiui^o la questo alcune rormole di Antidoti i più osati, e di Reagenti 
chimici, non che il modo di Tare i rapporti in caso d' Awelenemento. 

Non mi sono inteso di ettaro tutti i trattamenti che potrobbero essera 
indicati per non uscire dai limili che mi sono proposto. D' altronde dovendo 
in tali cireoBtanze ricorrere al Medico, questi saprà addattare in ciascun ca- 
so CIÒ che sfu^à indicato. 

Se questo mio tenue lavoro potrà arracare qualche vantaggio all'uDui- 
nità languente, avrò raggiunto il mio scopo. 



&. Bica 
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NOZIONI PRELIMARl 



Si chiamano Vdeut tutte quelle sostanze che prese luternameiite. oi 
anche applicate ali- esterno in qualsiasi parte del corpo umano, in piccoli 
dosi, lo alterano e lo distniggoao. 

Coniravveleui od Aniidoil dtcoQsi quelle sostanze, che 5t ammini 
strano colla mira di distnis;eere. o prevenire gli effetti di un veleno. 

È uD agente, che espelle prontamente le sostanze velenose o si combini 
con eise per comporre un nuovo vm-po privo delle proprietà distniggitnci, 

Diamone dei Veleni 



ralc di tutti i tosi 



loifiuti fin dalla più Pcmola antichità, c Orlila, prò 
r q ^l i i d t 1 f 



Bivi Cd KKf^nrolfcl. comn ^'li Acidi conccntr;iti. 
Argentiferi. Arsenicali. Bismutici . Mercuriali. PlumI 
Zincici: quindi gh Alcah per eccellenza. Ammoni: 
loro Carbonati: i Solfuri di questi stessi Alcali. 



; fra gli organici, 
i Dafne. rIÌ Ellebori, le Cuc 



gnò l'Azoto. 1- Acido Idrocianico. l'Acqua coobala di Lauro Ceraso, e Man- 
dorle amare, i Cianuri in genere, la Morfina co' suoi derivati salini. l'Op- 
pio e sue preparazioni, il Liiusquiamo. la Latuca virosa. il Solano nero. ecc. 

Nei Veleni della tenn dame o Karcodcl acri, esso include il Vi- 
no, l'Alcool, 1- Efere, il Cloroformio. l'Acido Carbonico, le Bevande gasose, 
la OanTora, la Slncnina e suoi derivati, il Tabacco, la Segale cornata, la 
Belladonna, le Coccole di levante, la Digitale purpurea, lo Stramonio, i Fun- 
ghi, il Loglio, ecc. 



Modo dt conoscere ait Ai^etenamemi m aenerale. 



segnatamente n 
bUi di u[i colo 



no dietro ad un eruzione dolorosa della pelle; le orine sono di rado emes- 
se e brucianti. j<'isoDoniia paiiiua, plumbea, peruila deua vjsta e dell' odilo, 
aiie Toiifl gli occhi sodo rossi con pupilla diiaiaia, agitazione, impossibilità ai 



Pratica generalo da usarsi jier conoscere 
col meszo de' reagenti chimici V esistenza di un falche 
veleno ne' corpi 

Una delle prìoi»pali diligeni» del chimico analizzatore sarà quella di 
Esaminare scrupolosamente, se apparissero particelle ìndecomposte del veleDO 
negli attrezzi adoperati che nello materie omease dall' infermo, tanto col 
vomito che dejette dall'alvo, e rinvenutele, esaminarne la natura prìmiera- 
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ramente pei caratteri Osici, ed m sej;^i(a per le investigoziooi analitiche col 
mezzo dei reagenti chimici. Assai spesso pero pio che nello stato indecoiD- 
poslo. trovasi il veleno discialto ne'lii|iiidi sopra notati, ed anche talora mi- 
sto ad altro materie solide, siano focali, che d' indole diversa. 

Se il liquido ehe tiene In solodnne il veleno fosse incoloro coti.e accade 
sovente in tal caso, l'osservazione chimica potrebbe riescirc più facile e per 

t p I hi I I I d I p t bb 

rendere incolori mediante il carbone animale, ovvero per mezzo del cloro 
gasoso. 

Qualora poi il veleno si trovasse mescolato alle materie sia Holide. siano 
scmiftaide esistenti nello stomaco o negli intestini, ancor queste si dovranno 
tratiare io quel modo che qui sotto si dirà. 

Lo materia liquide di lor natura scolorite o rese tali dall' .irte, si cnn- 
centreraono mediante legger calore, e flllrato il llniili. si \nw>irk culli; cart^ 
esploratone tante di curbuma che di tornasole, por vedere su sono acide o 
alcaline. Ohe se mente di questo apparisce, si verseranno in esso alcune 
goccie di acido cloridrico, e quindi una corrente di iras idmacno solforato, 
affine di esaminare se v inaenen deposito colorito ovvero nero: e se nep- 
pur rjueste si vedesse sul momento si lascierà in quiete il liquido cosi trat- 
tiito per molle ore. e anche per un intiera giornata, giacche vi sono dei 
jii'oilolti benché poco solubili nell'acqua, cfae stentano a depositarsi. Quande 
1)01 clic il deposito si sia formate, ohe c sempre un solfuro metallico, si do- 
f II I I I e I 1 tdll pp 

tensa. 

CI 1 p I 11 1 1 1 1 I II 

It p I i I I , 1 11 tit I I 

proceder con essa nel moilo istesso clic si disse per i lii)uidi sopra esposti. 

Che so in semiito del triitt;imento coli' idroceno solforato, cui furono 
premesse le goccio di amìo cloridrico, elie ne agevola la preeipitazioae del 
solfuro, nessun fenomeno aiipansee. m tal cnsu si esperi monterà una nuova 
quantità dello stesso fluido da esaminare, versandovi sopra un eccesso di a- 
cetato di piombo in soluzione, e quindi la corrente di idrogeno solforato, il 
quale, determinata che avrà la precipitazione del piombo in stato di solfijro. 
lasciera un qualche alcaloide disciolte. sia morOna, sia slricmna o simile al- 
tro che determinò l' avvelenamento. Ohe so Analmente l'anaM in tal modo 
condotta non manifestasse alcuna traccia di matena venefica, si dovrà allora 

1». Alfaleool. nnile ricercare se vi sia un'alcali vegetale di natura venefica. 
Alt incencrimonte di queste materie eseguite entro un erogiob ov- 
vero capsula di porcellana, riprendendo poi le materie state cosi bruciate, 
primo coli- acqua semplice distillata, poi coli' acqua regia, evaporando poi 
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questa soluzione Qno a siccità. !! resìduo si torna » ilisciugliere con al- 
tr* acqua distillata, e flltiala ancor questa si assoggetta alla corrente di ps 
idrogeno solfòrato onde for predpitare nello stato dì aolTuro quei metalli 
ignoti, che si vogliono rintracciare nella sostanza io esame, i quali sono ri- 
conoscibili dai caratteri che loro si riferiscono: scblienc per accertarsene si 
richioggano altre indagini analitiche, massime quando trattasi dell" arsenico , 
mercurio, antimonio, ecc.. e elio tali veleni siano stati riasorhiti, e traspor- 
tati nei torrente circolatorio: delle quali cose si dirà negli avvelenamenti in 
particolare. 



I 
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PiraleijniìSOj' 
Acqua Regia, n 



Sapore acido bnicciaDie. 
izmnde massimo ai io 



Calcinala idra- 
«mperata nel- 
— Magnesia Calci- 
.— Sapone bianco 
ilto nuli' acqua. 
1 Fosforico pe- 
lino contravve- 

(lisareala colla 



a Arabica. Dl^coì- 



imvorhi Ìl vor 
li 'Ugola colle barbe 



nere come aoiirucciaie e 

di Acido soitonco: rosse, 
se di Acido Cloroidrtco: e 
gialle, sa losserAcidoNi- 



li 



REATTIVI 



Per riLcncsc rcf 11 il \ li n li mLltmm le l U 



con lentia, diill ac[(!o rullici prcjulc un color purpureo, elio passa poscia al 
FOSCO, ed iD qucsU) moda si può riconoscere lino alla 24 millesima parte di 
un i^rammo di acido nitrico, versando perù pnma in quello poco acido sol- 
forico. 

Che l'AeMoCUroIdricospandc vapori bianchi c dacci nitrato d'argento 
in soluzione un prccipiMo caseoso insoliibilo noli acqua e n eli acido nitri- 
co, ma solubile a calilo unii' nnimoniac[i. 1l(|uiiììi rlii: prende un color viola- 
ceo por i azione della luco. I. aciilo cloridrico in contatto col perossido di 
manganese svolgo il eloro Kisoso. 

bi scopre l'Avido »oll«rlc» elio non li;i odore, perche scald^ito col car- 
bone pcslo produce il mcilciiino odoit; lìtìh zolio ui combustione. L acqua 
di calce o di barite lo precipitii i[i isimu di solfalo insolubile anche nel- 
I acido nitrico. 

L Algido PMCarlce si scopre sottoponendo la ni;iteria clic lo contiene 
ad un calor vivo eotro crogiolo con del carbone pesto, si decompone e il 
fosforo rimasto libero s' loBamina. 

L'acido fosforico disciollo nell'acqua messo m cont:itto della calce, delia 
barite. Iitina. atronziana forma con queste basi un precipitato insolubile 
che SI discioglie in un eccesso di detto acido. Nelle indagini analiticlic il 
niolibdato di ammoniaca e un eccellente reattivo per iscopnra le più piccole 
tracce di acido fosforico o di ud fosfato. 

L'Avida Umuiico scaldato m una capsula di porcellana, si volatilizza 
quasi intieramente; una piccola porzione si decompone e lascia pochissimo 
carbone: disciolto oeil" iin|lia. precipita I iici|ua ili calce in bianco e il pre- 
cipitalo non si dir.eioylic in Un eccesso di acido ossalico. Col nitrati) d'ar- 

Scnto I aeido ossalico produco un piccipilalo bianco che disseccato e riseal- 
alo alla liaiuina di una lampada si elelrizza e scoppietta. 

L'Acido Tarlarle» e intieramente decomposto dal fuoco e fornisce 
molto carbone: disciolto nell acqua, precipita 1' acqua di calce, e il precipita- 
to SI discioglie facilnicntc in un eccesso di acido tartarico. 
L'Acido Aeciie* ha l'odore dell'Aceto. 

L'Acliia VcnlOB ò conosciuto dal suo odore forte e spedate ohe ri- 
corda quello del Oreoaoto. 



rb' 
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VEI^I 


eanam 


AraDon 




Acido Praiutl- 
co 0 Cianidrico; 

(Acqua diLauro 
Ceraso ; Acqua di 
Mandorle amare ; 
Acqua di Ciliegie.) 


Stupore, slordì mento, 
pcsanlc^zii di capo . son- 
nolenza ecc. massimamente 
prevalendo ia stupidezza 
incantala, lo sfinimento e- 
gtrenjo delle forze, i polsi 
quasi impereetlibili conse- 
guenza dei quali l'asfissia 
c la morte. 


Caffè fortissimo con es- 
senza di trementina e ac- 
quavite. - Acquaammonia- 
cale, composta di ammo- 
niaca caustica parti 4 ac- 
qua coni un e parti 12. - Ov- 
vero l'antidotodiSmitli. — 
Oppure mezzo grammo ili 
pcrsulfato di ferro disciol- 
to in 200 grammi d'ac- 
iiua zucelierata e far pren- 
dere siniullaneamunte 15 
grammi di carbonato di so- 
dain soluzione. — Alfusioni 
di acqua fredda alla spi- 
na. — Si provochi il vomito 
meccanicamente. 




Acido SolO- 
drlco 0 Idroge- 
no Solforalo. 


Vedi Idrogeno solforalo 


Vedi Idrogeno solforato 




il con Ilo. 

CAconilìna) 


Stupidimentoalienazio- 
nc mentjile clic giunge 'per 
lo più alla mania. Con- 
vulsioni svariale e vanilo- 
quio. Eiallcutamcnl« del 
circolo sanpiisno denota- 
to dai moti del cuore e 
de' polsi, die si fanno lar- 
di, contratti, profondi e ii 
più delle volte irregolari e 
intennitteoti. 


Emetico — Purganti — 
Bevande acidule, e tulki 
ciò succes^vamente. Vc~ 
dasi anche veleno oi^anico. 
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HE&TTIVI 



Il Cliimjco SI accerlera (U questo avvclc[ijmi;nlo. porcili; latle lo talu- 
ne espulso sta per auduro uoruc |il;l- orma o pur ah i'ii:ri;[]ioiiti iiviMtJiio 
rodori! oarattoristii'o di iiianilorlo amaro. Un alUii piu\a irupoiiaulo ii pulri 
avere col dislillaro in cucurbita di vetro con allunga c rci;i[iientu uiaiiluiioto 
freddo, tutù quei liquidi i: materie solide diluito noli acqua espulse dail av- 
velenalo. Tacendo queste sgocciolare sopra una solanone di nitrato d argento 
già posta Dell' interno del recipiente stesso, poiché trovandosi allora 1 acido 
cianidrico nel (lindo distillalo formerà un cianuro bianco d argcnio in- 
solubile che SI precipiterà al fondo del liquido, bi separerà il precipitato colla 
filtrazione, clie asciugato si posa con csatczza ondo sapere la quantità del 
eiiinogeiio clic trovasi contenuto noli acido dulie materie distillate. Per ac- 
certarsi poi che tale doposilo sia veramente cianuro d argento, si porra neb 
1 ammoniaca liquida, cil un altra porzione noli acido nitrico in ebollizione, 
essendo il cianuro d ar^^ento solubile m questi due liquidi, ed esposto al ca- 
lure SI ripristina 1 argento puro. 

Il cianuro li argento, scaldato con un poco di cloruro di sodio in solu- 
zione con poc'acqua. e tornata a scaldare con un poco di ossido di ferro 
idrato, e filtrato di nuovo questa miscela, si avrà un precipitato color bleu 
con tutti I sali ferruginosi, ed un altro bruno-cnarrone con quelli di rame. 



Vedi Idrogeno solforato 



L' Ac«Blilnii sciolta nell'acido nitrico non è tinta in rosso come av- 
viene nella maggior parte degli alcaloidi. — L' acido solforico la tìnge pri- 
ma in giallo e poscia in rosso violetto. 

1 sali d'aconitina disciolti nell'alcool e nell'etere, vengono precipitati dal- 
l'infusione di noci di galla, non che dagli alcali in genere c dal bicloruro 
d'oro. !,e loro soluzioni sono puro precipitato dalla tintura d'iodio in ,bel 
color rosso di chermes. 
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VELENI 


SIHTOHI 


ANTIDOTI 




«•riKIMllI IH f;r- l liniuisn. Miriiihimlii iM.'i1i>. 










n!i 






il pniiiilivu colore ;iqudlf 
ma suiiu iiri'iisfiim (iìl un 
acido. — Convulsioni ed 
ailn aiiiion]! nioi'borti dci 
più allarmanti. 


vomiti. — Si! di acidenti 
non SI uissipnno, si ricor- 
rerà aiie uevanuc aauoi- 
centu — Pozioni Oleose. — 
Acqua albuminosa. 

Non SI dovrà in que- 
sii casi provocare ii vo- 
mito COI laruiru stiuiiiio o 
coll'ipecaquana, roa sem- 
pre meccanicamente. 




Alcaloidi In 


Velli i sìngoli nomi 


Vedi Veleno organico 


laìaa 

e Brucino) 


Vedi stricnina 


Vedi Veteno organico 



Digilizeò by Google 



IB 



BB A.TZI VI 



»L coDOSce la P«ta*M Canntlea mediaote u dororo di piatiDO. poiché 
forma con eiiao un precipitato gralio canario. — L acido percìonco v inge- 
nera iin precipitato oianco- — L acido tartarico Ah ua deposito cnstallino di 
rr(>nniirin.rtaro. — Il nitrato d'argento vmduce un deposito coior d olivo so- 



I: ,ti >IiipH iiiiiiiii;i II i.!;is(jha r:iiii>i'isi^o in iiiiiii mnuiiiiiro i nn\i iii 

rame, precioua in giano coi cloniro di piaiuiu come la la poiassa. — iDnol- 
tro 1 sali anunoDiacali m genere vengono sempre riconosciuti per u reattivo 
proprio de loro acidi, e per quelli propri dell' ammoniaca. 



La Draclna si colorisce in un bi 
nitrico concentrato, che se diluito la sa 
— La brucina cosi arrossata dall aculo iiitrn;u c'iini'f;:itralo. convertirsi in 
un bel color violaceo per l'addizione dui Llni'uro di stai^no disctolto. — 

La brucina si colorisce ancbi; in viulutiu, allurchi: disciolla nel I alcool 
VI 31 fa cadere una goccia di bromo, la qual cosa per non accadere in al- 
tro alcaloide costituisco una sua speciale proprietà. 
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VELENI 


snrroMi 


AHTIDOn 




.IneatcMin per 
Ktcre o Cloro- 
formla. 


Dimìnnziooe, ed abo- 
lizione della sensibilità in 
generalo. Vedi Asfisaati. 


Otto 0 dieci goccio di 
ammoniaca liquida diluita 
in un bicchier d'acqua. — 
Mettere delle pez/c ba- 
gnate con acqua hniiilis-- 
sima 0 meglio se neve so- 
pra dell'asfittico, ~ lii- 
bito diaforetìclic dato a 
larghe dosi, — Cercare 
di mandai^! aria nei pol- 
moni — Fargli fiut»re 
dell'ammoniaca pura. 




Anilinii 

(Solfato d'anili- 


Quest' alcaloide n^isce 
come un potente narcotico, 
cdallrosi irrita lo stomaco o 
grintcstini. Pruduce con- 
vulsioni clonicho. violente, 
e lalora anche luoìdio per- 
sistenti fino alla morte con 

lilà, e abbassamento della 
temperatura. Oli awele.- 
nati dall' anilina presen- 
tano una passaggera oolo- 


Porre l' ammalato in 
un letto caldo. — Ammi- 
ministrargli un po' d'ac- 
quavite calda e di etere 
canrorato. 


j 
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Tratlandosi dell' Etere c 

lì verjdca si farà cosi: si csirarrn ii snii^iiii: mi 
tra una bottifiliutta a iarsi nponura ner <'ii[ii(ii'r 
di una funLColla si sii;^pcii:;l'im 

S'i";:" ' 

cmmit-u |ii!r i suoi [.[r 
I aliuol i. I I 

cainbiaiiiL'iitui uni i^S('lus:> in ua inuiviuuo morto ui ant 
tirerò il ckii'ulunniu. lum rcslui'ebbe a so^eilaro cti' 

Onde con OS l'i; ri! hi prosiinza iici Ciorofopiuln ni 



^iLii.iu il IlIhi, 

il nilialo d' a 
clonim iV ai- 



. Assicurano i climiici u sim;iiìì 
I puu conatataro la presenza uui 
;ia estinto da quattro o cinque g 



L'itutlliin pura é un liquido mcoloro. di odor Torte ed aromatico, di sa- 
por aere e bruciaule. cho imbraniBce facilmente al contatto dell' aria e 

■ della luce. Essa e infiammabile e brucia con fiamma bnllanlfi c lascia deporre 
molto carbone. Poco solubile nell'acqua, solubdissnna iifìll alcuol e nul) i^iure. 

I nello spinto di Ipefio, nel ao\(\ao di carbonio, ncali uhi vulalili. lissa tliscio- 

Èlie a caldo lo zolfo, il fosforo. la canfom. 1 iodio, la colofomn: colmila 1 al' 
umina, — Si colora ì anilina in bicu violaceo a conlallo desìi ipocloriti nl- 
I cnlini. o d una miscela d nciilo solforico e di bicromato di potassa: in bleu 
a conlatto dell acido oitnco. elio la converte in acido picrico. Vedi anche 
Nitrobenzma. 
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VELENI 




ANTIDOTI 






razione blcuaslm alle lab- 
bra, alla l'ii-ua ai -Mù 
unghie. Esaliinii il a Ila bur.- 
ca odoro di ;;alraiiiiì di 
carbon fossili;. 






Annegati 


Vedi Asfissiati 


Si deve distendere l'an- 
negato sul letto, sul!' erba, 
litrerandoto dai vestiti ta- 
gliaodoli colla forbice. É- 
assolutamento da proscri- 
versi r appendere per i 
piedi, perché aumenta la 
congestione alla testa, e 
non libera dalla schiuma 
che sta nei polmoni. L'an- 
negalo si dove bene asciu- 
gare e poi involgere in 
panni caldi e portarlo 
in k'Ui.! caldo, dove gli st 
fiinnii fregagioni con pcz- 
7e (li lana calde e si copre 
il i-orpo c(in cenere calda. 

Togli ore io mucosità 
clic ostruiscono la bocca e 
le narici. Ristabilire la re- 
spirazione col comprimere 
il torneo ed d ventre me- 
diante lo dut: mani appli- 
cale orinzuntaliiiciilu c di- 
stese. {Jurcarc di introdurre 
aria nei polmoni oeon ap- 
posita inaceliina o col ap- 
plicarfili la propria bocca 
eliiudciidu^li il naso e sof- 
1 landò VI. o facondo mante- 
stese. — Far odorare ac^uc 
spiriHwe. 
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VELENI 


SIHTOm 


AHTIDOTI 




Aiiitnioitlo V 
Miai rtiiiipiiiitii. 

(Tartaro Mibìato: 
Kermes mi/ierah : 
Cloruro d Antmn- 
nioiEliope anUiiio- 
nìale: eu.) 


Sapore acro metallico 
con sontimenlo ili iìrucio- 
rc Iti fundu doDriRoh. oil 
una spodoili sin 11^11 nunlu 
:iSM\ iiioltotu al ili sotto 
iIcIIl I , 1 fiLlI M 11 
cu 0 lli'nli illfciliiii. n.i- 
rati i>\ v.iiiiilu. 0 \oi]ii- 
ii> uflotlivu, It? mi lii^iie- 

Ùl^Ji'i ] '' l'i il 1 "l'ilL 

liirutiì£ioni fende assni frc- 
quuntiesctc mesti nguibile. 
Fols! accelerati , piccoli 
concentrati, serrati e bu- 
tti ni 11 tic iili. DiiiiculUi iiol- 
l urmaro. u quakliii volta 

cesso. Iirial Ululili: L'rarii- 
' l'i iVi'u ì II ' " 


Provocare il vomito, 
se non vi fosse, coi mezzi 
nieeanioi. — Tannino 0 
III sua mancnnzail decot- 
to di noci di <:alla. di clii- 
iia KK\ì\s. di quercia, ecc. 
— ilauEicsi:; calcinata soi- 
PL'sn lirill" acqua. — I.aii- 
lii II |U 1 II Sv II il 11 

dato sjlki /ucdiin) iiflitio 

Il In <LS IK 1 L \ 

voiiiitii. uà VI losse. 




ArjR<:ill» ir Milli 

( Nilrulo d Ar- 
gcnlo crisiallizsolo : 
! Pietra Infernale : 


I it MI 1 n 
mcnt'i pili sili irargiiiilu 
sono ([iiclli stessi annun- 
ziali pe' preparali d- nnli- 


S:ilcci)iiiuiic sciolto nel 
latte 0 noli acqua, in cui 
siavi sbattuti) qualclio al- 
bume di uova. — Ovvero 
m suo luogo il soiruro 
di farro idrato. — L'idrato 
di magniisia umido. — Si 
prò vocili il vomito coli a- 
cqua Uepida a grandi tazze. 



Digllizedliy Google 



REATTIVI 



sare una corrente a aciao soilmnco unir 
zione ua qualche preparato aolimoniale. 
giallo^ ranciato. ctò aie si vedrà ancora 
Il riirlnro Nilhiui» cac. rimanesse 



Il p U II 



5t ipibzloiit! ril[inlur<ibljc. Un precipitalo csualmcnlc bianco 

!t\ f) iiirusioni o ducotti delle piante astrìngenti con principio 

tannico. I/isttisso tartaro stibiato precipita in giallo coll'acido solfidrico. 

Il dornro d'anilmiHilv Ila lo medesime roaziom chimiehe ma esso 
iIccoinDonesi ooil'acqua, precipitando una polvere bianca, che é di sottoclo- 
ruro u antimonio. 

L'apparecchio di Marsh Bniscc di rassicurare l'esistenza, procedendo 
come per l'arsenico onde distinguere le macchie di quello da questo. 



Il lilirniu <l'arffriit». ii 



contatto del nitrato d-argent.. v ijifì.nora un precipitalo vcr.le. - È procipitito 
in nero uaii aciuo soifiurico. — i, ar.ieniio di pouissa vi fa nascere un deposito 
bianco canario, e l arscmato di soda un auro seaimenlo rosso mattone. 
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VELENI 


srarom 


AmiDOTI 




Aritiinieo 
t HU«I prrpa- 
ratl. 

(Acido aneruoso: 
Addo orienicico; 
Solfuri d' Arseni' 
CO: Solfo Arseniuro 
di Cobalto e Cobol- 


Naasee e conati «li vo- 
mito tnolestissimc senz;t 
cITetio. 0(1 ni contrario di 
loateric muccose spesse 
volte rimescolate col san- 
f(ue : questo vomito di so- 
lito non SI manifesta clic 
dopo parecchie oro clii! 
sia ingerito il veleno. Pri- 
ma di questo 0 poco dopo 
1 n lolo n 
tcslinali aecompaanati <la 
un calore urente ^nello 

moIcsHssima in queste parti 
che 81 estende talora lino 
alla rcciono precordiale, 
coliche, dejeiioni alvine 

sioocdellahavadallabocca. 
un senso di sorTocaitiuiito 
e di restringimento ali e- 
sofago. 1 polsi di piccioli 
il larin. .si laniio m seuuiio 
celeri ed elevati . battilo 
Il r f di 
Il 1 lo 

del corpo : convulsioni, do- 
lori intesliDali atroci. 


Provocare il vomito. — 
AmministriiKione del oe- 
squiossido di (erro idrato 
gelatinoso in grande quan- 
tità. — In mancanza di 
questo SI liara tosto il car- 
bonato di ferro o li stesso 
sesquiossido disseccato, ma 
poi veri Zita to od impastato 
con acijua zuccli erata. — 
Magnesia calcinala idraUi 
sospesa nell acqua pure 
zuccherata. 




Antenlll 
ed Arsenlall al- 
cnlfiii. 

{Soluzione ane- 
nicaleFoujkr: Ver- 
de di Scheel; ecc.) 


Vedi orsonico 0 suoi 
preparati. 


Scsquiossido di ferro 
idrato gelatinoso in grande 
quauliUi. — Oppure solfuro 
di ferro idrato. — Acelato 
di ferro liquido. 

Dopo l'anlJdoto si pro- 
vochi il vomito coi mezzi 
meccanici. 
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Avido BFMniloBo, gettato SUI Carboni accesi spande vapon di odore 
a:;lia(:eo caratteristico. — Scaldato colla potassa e colta polvere di carbone entro 
un tulju (Il vclro aperto, ma sHIato da una parte e chiuso dall'altra da dove 
apiiunki SI la scaldare . dopo un po' di tempo vedesi la miscela nella parte 

EU alla ed interna del tubo presentare dei cnstalli di arsenico rivincalo. — 
'acido arsenioso in soluzione precipita m venie quella di solfato rameico 
ammoniacale r in giallo, sedi nitrato darsento; in giallo fioccoso per 1 acido 
solfidrico, ed m bianco coli' acqua di Calce ; c da notarsi pero che il pre- 
cipitato verde suddetto rbe e di arsenito di mine risulta soliihiii; nel I am- 
moniaca, e clic quello giallo ottenuto pel nitrato d argento d[vom;i ut-ro \it:\ 
conlatto dolla luce. — Metodo Ditnger modificilo. Si rarbimi?,?;! h materni, 
organica conloncnlc il veleno mista ad un sesto del suo peso il aiido soliu- 
rico in una storia rliiusa. fornita di allunga e recipicnlc Imo ii clu; sia di- 

poca (luanlita lii ai'ido nitrico, il iiu^ile servo a tar piissiire 1 arsenico in istato 
(l acidu aracnicico elle i: molto pili sulubiki del primo. Si evapora d\ nuovo 
il misto fino a siecila. ripreudendc da i?sso ciò die o soliiliiln celi acqua di- 
stillata bollente, ed li liquore filtralo si sutlopune ali esperienza an:ditica nel- 
l'apparecchio di Mar^. 

I Nolhiri d'Mraealce gettati nel fuoco svuli^ono vapori simili a quelli 
dell'acido arsenioso di odore ai;hacco:c se:ililali inolia potassa e ciirbone in 
polvere dividonsi in due parti eioc in arsenieo metallico ed in solfuro di po- 

r, .Icilio arHfnIfirti precipita in rosso mattone pel nitrato d argento 
Ila non precipita quasi mento per I acido solfidrico come ' 
isime quando sia aggiunto a quello poc acido cloridrico. 



p p t I I 11 I 

I [,11 II 

1 1 d p ni 

1 I Im t 
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SIHTOHI 










(;ier Gas Aciih 
Carhoiiicii: 1.1(1 Eiiii:- 

essn-e s/ii/i" nJ/uli 
dalla Folgiiri:) 


teli/ttu:ili, iiiu3uul;iri u 

moli ilul cuiiri: . dello ;ir- 
toi'ic e ilii'polsi, I.c fun- 
?,ioni rcj|iirjitorii; u dige- 
stive IV sere zi (ine o siaiili 
rimangono quasi ptr in- 
tiero sospese ■ da cui il 

di polso), clic 6 il Ri[iliiiii[i 
più signillcanto e i[unlill- 


Si colloclicrà l'asfissialo 

rai:i''udoràre"o ranjU!' 
Culoiiiii. o rarclo e^un en- 
tralu, 0 l' aniilmniaea. — 
Se questi mezzi non sono 
a. suRìcicnza, sì introdun à 
ncllii gola e nelle nari dcl- 
l'nsfissialo la bnrha di una 
penria, — Se omelie questi 

ui'iLi spazzola o eon un pez- 
xo di lana imbevuto «ii spi- 
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(111 «rwnlnll iilciiliin suiid sdIuDili, ( 

acido. — UnVseniatu (iui.ìu[ii]ue. risralUa 

che fonila neila parte fredda dej luuo un a 
degli arsoiiati. versate id un apparato in cu 
coiueguenza delia reaiiono uuiio zinco suii 



LItU (11 IlI'SlMII.'lll). UH WM:»!; (11 (IllllISKISl Kiiril ('(IIIIIIUSKJ III'SIIlIKliilI' SOlUililU : 

essa viene applicala costaDUimente ana nci^rca ueii arsenico in caso ui av- 
velenamento. vapparalD porta il nocne di apparalo di Mwik. Col nibbio 
d'argento, le sotuziani degli arseniati forniscono un precipitato rosso di color 
mattone che si discioglie colia massima facilita in un pccesso di acido . di 
maniera che questo precipitato si forma soltanto quando i liquidi sodo per- 
fettamente neutri. Oii arseniati solubili danno un precipitato ^aiio coii idro- 
geno solforato, ma spesse volte questo precipitato non si luanifesla che dopo 
mollo tempo. 



26 



VELENI 


Bonom 


ANTIDOTI 








nto di vino, delle frega- 
gioDisul palmo delle mani, 
nelle pianle de'piedi, e sul 
petto. 

Si fani entrare ad inter- 
valli dfill aria nel polmone 
dell' asfissiato , per mezzo 
della bocca, tenendo chiuso 
li naso onde l'aria non ne 
sorta. 




ASHlderall 


Vedi Asfissiati 


Si fanno dello fregagioni 
sul corpo con della neve, 
cominciando da) ventre per 
finire sui membri. Scorsi 
alcuni minuti, si fanno delle 
fregagioni con panni li ni ba- 
gnati nell'acqua fredda, indi 
neir acqua prima tiepida , 
poi calda. Insomma bisogna 
riscaldare l'assiderato, non 
bruscamente esponendolo 
ad un fuoco ardente . ma 
bensì a poco a poco e gra- 
datamente. 


Barile e aaol 
sali HOliibill. 

(Cloruro di Ba- 
rite: N\lTalo di Sa- 
rile; Carbonato di 
BarileJ. 


Vedi alcaU coDcentrati. 


Soluzione concentrata di 
solfato di magnesia o di 
solfato di soda, ovvero d'un 
qualunque altro solfato so- 
lubile 0 ioocuo. — Limo- 
nata solfòrica. — Si provo- 
cberii il vomito mecanica- 
mente. 
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La Bnrllc escrciln reaitìonn alcalina assai manifesta sulle carte cspln- 
ratoric di cureuma e di tornasdle. — 1/ aciiio solforico ed i solfati proilu- 
cnrio con easa un precipitato hinncn insoliihiic negli acidi. — L'acido cromico 
ed il cromalo di potassa in contatto della barite, v'ingenerano un jirceipitato 
filai lo pallido. 

La Barile eariMiuUa presenta le racdcsinie reazioni della barite pura 
o caustica. 
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snrroMi 


ANTIDOTI 




Del Indonna e 
derivali. 

(AlTopim) 


Questi avvelenamenti 
l engoiio sopraltuilo ma- 
ni restali (lai dilatamento 
granile e andie enorme 
(Iella pupilla, delirio ^ajo, 
sorriso scioixoi vertigini, 
refalgie moleste e (;osirÌn- 
gi mento «lolle fauci. 

Vedi anche Aconito. 


Emetico. — Copiose 
bevande di caffé e di li- 
monate acide. — Acqua, 
di calce, — Vino gene- 
roso. — Pozioni mucilla- 
ginose gommose. 

Vedasi anche Veleno 
organico. 




Uluniulo 
e «Dal Hall 

(Ossiihi (li Bismuto; 
xvWi ' iirliiiìialu di 
BUwuln: \Urula di 


I fenomeni morbosi di 
(|uesti avTolc nani enti, so- 
no in gran parte gli steBsi 
detti per l'aatimonio. 


Solfuro di ferro idrato, 
e in mancanza di quesio 
am mi Distrasi acqua albu- 
minosa mista con mague- 
sia calcinala e latte. 




Vedi Drastici in genere. 


K ruoti ci. — Bevande 
mu(-illaj,'inu3fUaddo[ec!nli. 

Vi;dasi anche Veleno 
organico. 




Vedi Iodio. 


I meddestmi antidoti del- 
l'iodio. 


Bromuri Al- 
calini. 


Vedi Ioduri Alcalini. 


I medesimi antidoti 
degli ioduri alcalini. 
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La soluziono alcoolica di Atropina pura precipita in bianco coli' infu- 
sione (Il noci di gialla , in giallo pel bicloruro d' oro ed in giallastro pel bì- 
cloruro di platino. — Sono precipitati, i sali di atropina , anclie dall'acido 
gallico e tannico, in concorso però di poco acido cloroidrico. 



ijuollo di in- 
I oli 
d old 



riducente del caoiicllo. si fonde prodocuodu un globulo metallico assai fra- 
gile m seguilo al raOrcddamenlo . e die da una polveie di color roseo ca- 
ratteristico. < 



La BrianlDa principio attivo della bnooia. noie detennlnato. EDlu1)ile 
noli acqua, ofTerenlo cristalli rudiineDtali anaanssuna. solubile eziandio nell'al- 
cool, a Disusala. 



Il BroMO c liquido al! ordinaria temperatura. Esso e riconoscibile dal 
suo odore disgustoso, dal color rosso sturo clic tramanda ad un dolce al- 
loro spandendo vapori acri c solTocanti. Poco solubile nell acqua e nell'etere, 
solubilissimo nellafool. presentii anrhe caratteri che sono riferibili ali iodio. 



Tjn Uroninro, tratlnlo coli aciiio solforico concentrato, sviluppa del gas 
acido broniidrico. sviluppandosi tri pan tempo dei vapori di bromo che co- 
loriscono il 2ns in bruno. Ijna solu7ione di bromuro trattato col nitrato d'ar- 
ncnto da un piueipiUitu bmnco lef;gcinienle giallastro <ii bromuro d argento, 
insolubile in un eccesso di acido c solubile noli ammoniaca, ti precipilato di 
bromuro d argento si colora alla luce come il cloruro d'argento, ma la sua 
tinta diviene immediatanienle bruna, mentre quella del cloniro acquiate pnma 
una tinta violetta. I bromuri in soluzione vengono decomposti del cloro; il 
bromo divenuto libero colora il liqmdo In bruno. 
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VELENI 




AtiTuxm 




Caler. 


Tedi Alcali caoceolrali. 


Acqua pregna di gas 
acido carbonico o moglio 

strale a grandi tazze. 

Vedi ancheAlcali con- 
centrati. 




Cantaridi r 
•noi derivali c 
preparati. 

(Cuniaridina: Mo- 
sche di Milano: Pa- 
sta VescicaiOTta: 
ecc.) 


Odore nanseoso e puz- 
zolente, sapore acre dispia- 
cevolissimo . caloru bru- 
ciante nell'esofago, nello 
stomaco c nelle altre parti 
del ventricolo: vocile dì 
vomitare; vomiti frequenti. 

p 1 1 1 .n- 
pue: scariche di ventre 

gumolenii: dolori atroci 
nel ventre; priapismo o- 
stinato e dolorosissima; 

difficoltà A' orinare . e"e 
1 ammalato giunge a ren- 
derne alcune goccie, lo fa 
colla massima difScoltà; 
sovente è mescolata di 
sangue: continuo bisogno 
di soddisfare all'atto vene- 
reo; Il polso e irequcnte 
e duro ; in alcune circo- 
stanze, é impossibile fa- 
re inghiottire delle be- 
vande, le quali sono an- 

ie mascelle sona serrale; 
terribili convulsioni , ri- 
gidezza generale e deli- 


Canrora disdolta nel- 
1' alcool sopra pezzetti di 
zucchero. — Vomitivo per 
l'acqua tiepida. — Bevan- 
de mucillaginose a grondi 
tazza — Clisteri con de- 
cotto di lino. — Fomen- 
tazioni sul ventre. — Se- 
micupi e bagni IVeddi ai 
genitali. — Si eviterà l'uso 
interno dell'olio d'oliva. 
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La Calce, oltre alle reazioni aloalioe che dà colla curooma e col tor- 
nasole, la sua soluzione precipita Eempre cof^i aridi carfooDiro ed obboIÌco in 
una polvere bianca, il cui carbonato diBdoBlieù in un eccesso di detto addo, 
mentre l'ossalato non sì scioglie se non nell'acido nitrico. I saU di calce non 
sono precipitati dsJ l'ammoniaca. 



È assai diltìcile di riconoscere nc'liquidi emessi da dr avvelcDato colie 
Cantaridi l'esistenza di tal veleno, e molto piii la presenza della Cantari- 
dina suo principio attivo; tutfal più esaminando le feci, si dovrà osservare 
se in esse esistessero delle particelle splendenti, le quali dinoCercbbcro laqua- 
lità del veleno. Ciò per altro è più facile di ossero osservato, esaminando ì 
gresssi intestini di un cadavere, poicliò tali particelle per ordinano si trovano 
accumulate nelle pieghe degli intestini grassi. 

Lo Cantaridi anche in polvere fina sono di un bigio verdastro ed ofErono 
molti punti brillanti di un bellissimo verde; hanno odore acre e nauseoso; 
poste sui carboni ardenti, sviluppano un odore fetido, simile a quello del 
corno cbe broda, e lasciano per residuo del carbone. 
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1 VELENI 


smroMi 


AMTIUOTI 




Carbonchio o 
l>nH<ola mali- 
gna. 


Vedi Materie pt^rìde 
aninmlL 


Vedi Morsi di animali 
sospetti. 




Carni snasle 
e «orrolle. 


Vedi Materie putride 
animali. 


Vedi l^lerio putride 
animali. 




da nari 

(Ciamro di Mer- 
curio; Cianuro di 
jioldssii: • meno Cu- 
llilo Cianidrico >.) 


I fenomeni morbosi 
sono presso r poco i mo - 
desimi dell' acido ciani- 


Solfuro di ferro idmtu 
misto alla maEnesia idrata, 
od alla magnesia cai il- 
nata delle farmacie, — 
Acqua albuminosa niislu 
con magnesia calcinata o 
ferro ridotto. 

Provocare il vomito. 




lina). 


Cagiona vomili , 1' cb- 
brc-^zji 0 il dolirio , assi- 
derazioDC nei membri, ecc. 
Vedi Aconito. 


Emetici, — ^'ino e be- 
vande leggermente acidu- 
late. 

Veda^ anche Veleno 
organico. 




Claro. Ipoelo- 
rlll. 

(Acquò JavelleJ. 


Contrazione più e me- 
no intensa nel petto ; sof- 
focamento ; tosse mole- 
stissima e persistente; fin' 
tinnio con raspo insop- 
portabile alla gola; sputo 
sanguigno, ecc. 


Magnesia calcinata <ii- 
visa neir acqua. — Zuc- 
chero in pezzi imbu\ ul(i 
d' ammoniaca liquida. — 
Alcoolc diluito nell'acqua 
zucclioraUi. — Bibitu ab- 
boiidanli di latte. — Si- 
roppo d'etere sjlforico. — 
Idrolatte e qualche pur- 
gativo oleoso. 
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ICUawpl, trattali coll'acido solforico, o coll'acido clorìdrico, sviluppano 
dall'acido cianidrico focilmente rìconosdbile pel suo odore. — I ciaoun coi 
sali di protossido di fèrro danno un precipitato bìaoco, che diventa pronta- 
mente Dieù all'aria. — Coi persali di rame precipitano in gialloHian nella. 



LaUcnlInaprecipila infeancoi sali di mercurio, e di ferro, svolgendo 
anclie libera dalla sua coinbinaz.iono salina I istessa ammoniaca, elio ù pure 
un alcali per eccellenza. — La ciculina riduce i sali dargento. Lacìdo ni- 
trico gli comunica un bel color rosso vivo di sangue. 



Il (^loru si rnmiiiii^i ilirettamenlecolgas idrogeno; irameraendo uo sol- 
raiii;llij ai'f'E?^!) in u[ia mr^L'olanza di cloro e di idrogeno si produce un' esplo- 
^ioni;. ~ L':u'si:nicii e riiiitimonio ridotti in fina polvere e gettati in una 
hotli^lia piena di cloro, si inflammana 

Gli ipMloriiE Evilupptmo l'odore particolare e caratteristico dell'acido 
ipocloroso: le loro soluzioni distruggono i colorì vegetali. Trattati con un 
aciilo, producono un copioso sviluppo di gas acido, ipocloroso. Gli ipocloriti 
di potassa, di soda e di calce sì comportano come csndanti energici ; can- 
giano immediatamente r acido solforoso in acido solforico e trasformano i 
protosudi melaltid in perossidi 



— 6— 
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VELENI 


sanom 


AHTIDOTI 






La none de) cloralio sem- 
bradelcrminnronclccrvullo 
perla paralisi (lei nervi vaso 
moluri. una congestione si- 
mile a ijuelia che vi induce 
perii la!ilio(lelpriiiiogan(:lio 
cer Mea 1 , (i el aran do s 1 m pa- 
pier iielreiilrocintorno 
, 1 1 1 11 II Mk lim- 
iti/ 1 Il ( 1 1 il 
iiiQstraiui uh effetti. Icvcrli- 

balordaggino,! abbattimen- 
to Bsico e morale, l'amblio- 
pia e la diplopia, ecc. 


Magnesia calcinata so- 
spesa nell acqua — Zuc- 
chero iD pezzi imbevuto 
(1 ammoniaca liquida, ecc. 

Vedi anestesia 
per etere o cloroformio. 




L'abnlf^e anol 

Hllll. 


Vedi arsenico. 


Sesqdossido di Terrò 
idrato gelatinoso. — Car- 
bonato di ferro delle far- 
macie. — Si provocherà 
il vomito sempre preferi- 
bilmente coi mezzi mc- 
canici. 


(Pierolossina) 

\ 


Può uccidere con con- 
vulsioni tetaniche, infìam 
ma lo stomaco se t'elTelto 
è minore, e non produce 
vomito 0 dejezioni. 


EiiieticL — Bevande 
acidule. — Vedi anche 
Veleno organico. 
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Il Clnraliu i: solubilo ncll'acc]Uii, rcil'iilcool. nelle le re, nel cloroformio. 
Tiri snlfnm rli rarlinniii . iii'il:! biìOzinEi (! nei corpi Rrassi 
ncjjiinM !ifiili7iiiTintn lii niinlclic ^m-cia di potassa caustica sciolta, sviluppa 
roi|oi-fi iliìl cloro tornilo. I) cloralio di coli ammoniaca un composto che riduce 
I sali d'nrfjODto. cod un miscuglio d acido cianidrico e d'acido cloridrica ud 
anìdo nnologo all'acido lattico, e rol bisolfito di soda un composto crislalliDO. 



In generale le suluiimii di'i ili C'oiinll» siiiio di un liolor di ribes. 
— Esse eolla potasi. i i' i'oini mmi;i uiirjoo dei precijjitali di colur a^./urro di la- 
vanda, — L'ammoniaca non precipitale soluzioni i:on{enenti un eceesso di acido; 
si produce un sale doppio animonìacale, ìndecomponibiledauD eccesso d'ammo- 
niaca. I carbonati aJcaltDi danno un precipitato roseo di carbonaio dì cobalto. 
Il prussìato giallo ,di potassa li precipita in verde sporco. I sojfidrati alcalini 
precipilano in nero ì sali di colpito. — Pel solfo arscniuro di cobalto vedi 
arsenico. 



. rislaltiz; 

niìtrasparenlT inodori acri al suii 
bile io 50 p. d'ac(|Ua fredda, <; ; 
liibilc negli olj. — l.aciiiii ni 



l'evaporazione si convello lu assa trasparente simile alla miicl 

di gomma arabico. Collo stesso acido concentrato somministra un li(|i 
un color gjallo verdastro nel quale si trova convertita la picrotossina n 
ossalico. 
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VELEm 


SDITOMI 


ANTIDOTI 




Coeomer* A- 

{Elalerina) 


Vedi Drastid In genere. 


Vedi Drastici in genere. 




Colchica 

(Cokhicina) 


La coichii^ma c i suoi 
sali producono olire m 
dolori colici atrocissimi . 
ai vomiti infcmpcstivi. al 
calore lirueiantc lungo 
il tubo i^astro enterico, al- 
tri sintomi aucura Tunesti 
e speciali, come: vcrligiiu 
e moti convulsivi die si 
manifestano in s involar 
modo nelle dita (iella mano, 
un frodilo quasi marmoreo 
in tiiUii la^ iiersotiii, spa- 
ndi' iiv volenti nonio della 
sin III il hi 


Vedi Drastici ìd genere. 


irolM|n Infide 

{Colochiliiio]. 


U ]i I 1 1 1 111 ^ 1 


1 L;di Draslici in genere. 


Conreltl. I>a- 
liquori eolnrlil 
cive. 


A norma della sostanza 
adoperata ^er colorare 
questi dolci e liquori si 
avranno i vari sintomi. 


Destare pronfanionfe il 
vomito con 5 cpntii-'raninn 
di tartaro stibialo in 7^ 
grammi di acqua distillili^, 
da prendersi a cuccliiaj ed 
a brevi in.torvalli; e ricor- 
rere succesBivamenle ai 
mezzi indicati in questo 
prontuario a norma delle 
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L'KInterIna è insolubile Dell'acqua eo^ll alcali; solubile oell'alcoot e 
nell'olio d'olivo bollente. — L'acido nitrico distoglie l'elaterina facilmente, e 
l'acqua la prcd[Hla dalle soluzioni. 



La C«lehleiua in contatto dell'acido nitrico rimane tìnta in violetto 
. intenso, mutabile però pel contatto dell'aria.— L'acido solforico la tinge in- 
vece in giallastro oscuro. — La colcliicina é solubile interanVente nell'acqua, 
etere ed alcool. 



Il Colnebillii* esiste nella coloquintide, ed è principio unirissìmo, solu- 
bile nell'acqua, nell'alcool e nell'etere. 



Anche pei reattivi si ricorrerà ai mezzi indicati iii questo proatunrio se- 
condo le sostanze nocive adoperato. 
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VELENI 




ANTIDOTI 


CanltHloni e 
rratlKre. 




' In questi rasi, elù die 
si può hrc fineliù giunga il 
medira. consislo jiel met- 
terò sulla parte euritjsa o 
frallurati dei p:uiiiilliiii ba- 
gnati d'acijua frettila a eiii 
siasi aggiunta dcllii tintura 
d'arniea c poco acetato di 
piombo, 0 anche aceto co- 




(.'rcUHOlo 


Vedi Acidi concentrati. 


Tedi Acidi concentrali. 


iiil. 

(Olio Crolonlil- 
lio). 




Vedi Drastici ìd genere 


(Curarinaj. 


DìpcD^Icndo il veleno 
del curaro dalla, stricnina 
e bracina che contifìDe, pei 
sintomi vednsi alle voci 
sbicntna e brocina. 


Prevenire 1' assorbi- 
menti., applicando ilentro 
la^pM;;;ì ,1 rlnro inMt< 

Per us'i' 'intcnu..' =i liiirii 
raC(|U[i iudala di Boudiar- 
dat a niczzo biceliiui'e per 
volta. — Infusioni di tnù, 
dì noci di galla . g prima 
di lutto gli emetici. 


■uonin. 

(Daliirina). 


Delirio il più furioso, 
le convulsioni, la paralisi, 
i tremori, ecc. Veoi Aco- 
niio. 


Vedi Veleno organico 
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11 CrcoMla é un liquido untuoso al latlo, limpido e scolorito; di odore 
penetrante nauseoso, — L'acido soirorico locolarÌEce io rosso, quindi in purpureo, 
e per ulUino in brano; coagula l'elbumina. 



I Head di Gratoniliila devono le loro propriotà acri e veneSche al- 
l'acido jatropico che conteogono. 



Ij'hIcooI ustnie th\ (.'urnro la C'iirnriiin. cliu ne è il principio vene- 
fico, la quale reagisce alcalina per la tintura di curcuma o dì l'abiirbaro, — 
solubilissima nell'acqua e nell'alcool, insolubile nell'etere. — L' acido nitrico 
concentrato lo comunica un color rosso di sangue, e l'acido soirorico una 
tinta che ha del carminio. 



La llatnriiia reagisce alcalina; viene precipitata in bianco giallastro 
dall' infusione di noci di galla, e in rosso di chermes dalla tintura d' iodio. 
Lo medesime reazioni subiscono i suoi sali. 

La Dalurim, comò la Oiutquwnima e l'Atropina, quando che non solo 
sÌEUio state ÌDgojate, ma applicate negli occhi anche in dose piccolissima, g^à 
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Vedi Segalo cornuta 



L' Gafapiti* è inodoro , sapore poco sensibile, diei che passa ben tosto 
al bruciante e corrosivo. L'acqua non ne dìscio^ie che una settima parte 
circa, 1' alcool un quarto e l'etere tre quinti. — QiUato sui carboni accesi 
brucia con Hamma mandando un odore aggradevole. La polvere d'euforbio è 
irritantissima. 



Le soluzioni alcooliche a acquose della Vmvm del CUabar precipitano 
abbondantemente con l'ioduro doppio di mercurio e potassio. 
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VELENI 


SINTOin 


autidoti 




pnma la miopia ed in ap- 
p 11 d II 
pupilla. Studiati r uno 
rispetto aH'nitro pli eHetti 
dL'il' alrapim e della fava 
in t 1 
1 1 
gl p 1 gl II 
tanto che la cura dell'atro- 
pina, combatte gli cITelti 
della fova di calabar. e 
questa quelli dell'atropina. 




(Slric»ina t suoi 
sali). 


to della stricnina e suoi 
sali sono: Un gran do- 

dlca fn'^tu'llo d sisteTrmu^ 
1 p mu- 
scoli delia rcsjiirazione , 
rendendoqueslaairannosn. 
Sconvolainiento di lutto 
1 apparalo diseslivo. Ic- 
lano. Stato louialoso o 
1 1 1 1 li 
veri niorliiri lai limdo prc- 
scnlaiio ii volto livido e 
gonlio corno fosse un anne- 
gata od estinto perstravaso 
0 congestione saogaigna. 


L acqua di cloro — Il 
liroiiio — Latinlurad iodio 

— Acqua ioiì;:ta di Bou- 
cliardat da amministrai'si ;i 
Kicao Ijiccliierc per volta. 

— Il thè, la noce di galla 
in infusione e gli emetici 
prima di lutto. — A pre- 
vcaire l'asfissia, giova la 
insuflIazioDe dell' aria nel 
poi mona 


Ferite avvele* 




Vedi ^rsi di Animali 
EOspetU 


Fiori 

(loto emanazitmi) 


Vedi Asfissiati 


Vedi Asfissiati 
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Tanto la solaziODO acquosa rJio alcoolica di Slrlonlnu i;':<m.v,,nn ;<! 

rosso co4- acido nitnco quando sia umta a piccola porzione ih p.i 

so fosse sola, non avrebbe questa proprietà. — L acido solfnrui>. m .■unialt" 
della Stricnina con un poco di pcressido dipiombo o di bicronimo pninssico 
ijijiEJifuslii sul inciiicnlu nel iiiislu un bcllissiino colore azzurro vulgcnlc al 
Mult:ttu. mdi al rcsau. e poscia aneora al giallo rossastro. — Una corrente 
di f-ai cloro fatta svolgerò attraverso di una soluzione di Stricnina o 'uoi 

sali , al pari dell' acqua clorata, vi determina un precipitalo bianco Il 

percloruro d oro vi fa nascere un precipitato giallo canario. I sali d'argento 
solnbili reagendo coir influenza della luce sulla stricoina. la coloriscono in 
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VEI.ENI 


BIBTOHI 


ANTIDOTI 




Fonforn. 

(Paxia fosforata: 
FminmiferiJ. 


Quest' avvelenamento 
produce fenomeoi allnr- 
mantiggimi dj coltelle atro- 
ci, di calori ed acccndi- 
nicati insofTnbiIi che co- 
minciano dalla fiola fino 
sotto l'apparata digestivo: 
quindi convulsioni, smanio 
grandissime flic possono 
giungoru Ino al dulirio ed 
alla frenesia. 

Prurito piiiioso e con- 
tinuo di ormare, ma spesso 
senza elTetto'. esaltamento 
delle forze vitali a cui suc- 
cede un estrema debolezza 
e prostrazione delle mem- 
bra, travisamento nel vol- 
to, spesso [ebbre arden- 
tissima ed altri sintomi clic 
qualificano Io slata infiam- 
matorio dell' iD fermo. 


Provocare il vomito 
mocani Cam ente. — Ma- 
fin osi a calcinata sospesa 
ncll acqua Albuminosa 
zuccherata, o mai sostanze 
oleoso 0 Rrasse. — Il Dol- 
lur Ilollman ultimamente 
Ila proposto il sesiicnlc 
metodo: si dovrà subito 
prescrivere un vomitivo lul- 

ealcinata; poi, appena ot- 
tenuto il vomito, SI ammi- 
nistrerà al malato l'Es- 
senza di trementina, nel 
modo seguente : 

P. ORo volatile di tre- 
mentina grammi 30. Ma- 
gnesia calci nata grammi 10. 
Gomma Arabica polvere 
grammi 10. Acqua distil- 
lata di meota piporìta gram- 
mi 150. Siroppo di Tre- 
menUna grammi 30. Fac- 
ciasi secondo l'arte. Da 
prendersi a cucchiajate da 
cinque ìd cinque minuti. 
Più tardi se abbisogna, si 
amministra ancora della 
magnesia calcinata, affine 
di espellere per l' ano tutto 
il fosforo che potrebbe ri- 
manere Dell'organismo. La 
si dà a cuci^i^ da caffè, 
stemperata nell'acqua zuc- 
cherala. 
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tlisciolfe in un veicolo acquoso . producono più che ogni altro alcaloide, di 
tal genere, la ililakizioric dell.t pupilla, o queslo fenomeno rimane Visibile per 
)ìiu giorni consecutivi. 



La Dlicllalliut coll'aciilo clonilnco prcnijc un color vcrdo smeraldo 
discioglicndovisi. — Coll'acido solforico annerisce e si disFa. — Coll'acido 
nitrico SI decompone pronlamentc. svol:ietidosi de vupon gialli, che sono 
d'osaido nitroso. — L'acido acetico la discioglio senza punto alterarla. — L'a- 
cido taontoo e le infusioni dolio sostanze che contengono quest'acido, la 
precipilaoo in bianco Qoccoso. 



Vedasi i singoli nomi. 

1 
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SOTTO mi 


ANTIDOTI 


Elaterio. 

(Elaterim). 


Vedi Drastici in genere 


Vedi Drastici in genere 


Kllcliornhttin- 
co c nero e dc- 
rUall. 


Vinii Colchico 


Vedi Drastici in genere 


Kmorrngl*. 




Dn l''erlle jirHil. — 

Filncce imlievuto di per- 
cloruro di ferro in solu- 
niune u di acqua Paglinri. 

— Esercitnre Ili coniprcs- 
sione. - Legare il vaso. 

— A[,pl,oaro gliiacoio. 
nn MniKo. — Sulla fronte 

pannilini d'acqiia fredda o 
d'acqua con aceto. — Sull:i 
nuda pelle porvi un corpo 
freddo 0 far cadere del- 
l'acqua fredda. — Irnnicr- 
gpre le mani noli' acqua 
ghiacciata e poi stroppic- 
ciarle con forza. — Tener 
alzate per alcuni minuti le 
due Ijraccia ncH'arÌLi verti- 
cali e paraielle all'asse del 
corpo. — Annasare, cojnu 
fosse tabacco due prese 
di allumu io polvere. 

Da tagli* • di pnn- 
lura da Sangabaglie — 

maltico — di escabniciala 

— tele di ragno — cenci 
brudati, ecc. 


della foBclaUira del 

^lamio. — Piegare in un a 
pezza di tela UD cinque cen- 
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L'Btetcpina è solubile nell'alcool, nell'olio d'oliva a caldo; aolutnle nel- 
l'acido nitrico, d'onde l'acqua la separa. 



Dall' analisi, risulta rRllcboro composto d' un olio grasso acre, gallato 
acido di eenUrina, Tecola; legnoso, gomma, un olio TOlaliie ed una sostanza 
gialla. 
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Qiiantin si tratti di rnnslatarc, la presentii flf.ì Fosforo in pcciìiIo mi 
un i\\ nut 1 I I 1 .1 t mp rimi li i 1 i 
le tnup 111' i ilH il pm Itlk \ 11 I 1 I II MI 1 
quantità di iDatena organica. Gli c evidente clic in i|U(.slu ci?o. inni liisaiiiiii 
osaidare il fosforo, e così trasformarlo in acido fustunci) pei' ileiiunie la ùu:i 
presenza; poiché s'iDContrana quasi sempre dei fosfati nullo stomacu. cil \n 
quasi tutte le sostanze organiche, e siccome non c che il fosfuro liiieru. ma 
non l'acido fosfonco (parti colarmeute allo stalo di fosfato), clic af;isce come 
veleno ; cosi il pento deve provarne la presenza allo stato non ossidato. 

Il processo seguente, proposto da Mitscherhch. puu essere con v.inta(2(;io 
impiegato; egli e basato sulla proprietà caratteristica che posscilono i vapori 
(lei fosfuro d' essere luminosi neh' oscuriLi. La nialcna. in cui si sospetta 1 esi- 
stenza del fo>foro. prcviaTituntc iiridulata d acido solforico e nella quantità 
<li ISO grammi, si mette in un palloncino della capaciti^ ili 300 c. c. da ri- 
scaldarsi alla lampada ad alcool 11 palloncino ò in comnoicaiiime con una 
Ijcanca di cannetta arcu.ala di vutro. della ipiali; I altra branca, mantenuta 
fredda in una specie di refrigeratore alla I.icbii^. c posta coli estremità afli- 
lata nell'acqua entro un recipiente qiialiin(|uc. laccndo bollire il contenuto 
del paHoncino e tenendo oscuro il luogo m em si fa I espenen/.a. non tarda 
a conipanre, nell'interno della parte non ralTrcddata della cannetta arcuala, 
una nammella viva C biancastra clie. dopo aver ivi per qualche tempo oscil- 
lato, va ad cstinpuersi e perdersi nella parie oi caniiolta ralfreddata. f rattanto 
a line d esperienza, nulasi al londo dell acqua del recipiente, che accoglieva 
Taffilalura della caniictta, un polviscoh, biancastPi.i. nel quale riscontrasi tutti 
i caratlori lisici e cliitnici del fosforo. 

Ouanli poi il hiuil nln I II s st i / I i; 1 n i f:> fi- 
rescenza del fosforo, come l'etere, f alcool e i'c^,srij/,i di inTucnUiia, la me- 
desima non SI produce finche queste snstan/.c iiuti ~vhhi (iisiill.iTrv Ma sic- 
ciimo l' etere e 1 alcool passano con inolia rapadiia ,dl.i dMilia/imii', la fosfo- 
rescenza compare assai presto, nel mentre che mi aiiili/.iniii^ I impedisca; in 

non SI presenta. Quando avanti la drslilhzionc. si anj^ijiiL'c dell acico sollo- 
rico al liquido, I ammoniaca non può più distruggere la liisrurcscen/a. Uallc 
esperienze risulta che il fenomeno della fosforescenza si nianilesta anche im- 
piegando, nella descritta esperienza, una sola lesta o capoccia di llaminilero 
entro 100 grammi di acqua; ciò che rende probabile quanto assicura il Mil- 
acherhch, cne il suo metodo cioè valga ad accennare la presenza eziandio 
di milionesuse parti di fosforo. 

Se Ift materia sottoposta all' esperimento contiene una più grande quau- 
tità di fosforo, 81 forma nella distdlazione dell'acido fosforoso in quantità 
assai notevole per essere riconosciuto colle dissoluzioni di bicloruro di mer- 
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VELENI 


SINTOla 


Antidoti 












l'nnghi Vele 


L' avvelenamento ilei 
funghi, come |mre quello 
doliti lamaclie. viene nui- 
n fe tato n 1 1 
dasensodi ripienezza, nello 
stomaco, da dolori atroci 
ma non continui nel basso 
ventre, da sbalordimento 
di capo, dn nausee ad o- 
gni sorta di cibo, da eva- 
di freddo, da BBnimflDto di 
forze, capo giro, ecc. 


Quindici tenti^ramnii 
di tartaro stibiato m ìbO 
L lei 1 tu U 
~r 1 i n 
mi per sorta d'olio 
di ricino e d'amandole. 
— Indi Etere sol fon ro clic 

prese alla doso di 20 a 3u 
goccie^r volla su^ezzi 

<nicina> — Acquavite. 
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Cimo e di Ditntto d'Argento, e per essere trasrominto m acido rosfonco per 
l'acida nitrico. Queste reazioni non possono poro essere riguardate come 
una prova d' intossicazione, se non vi ha nello stesso tempo del Fosforo hbero. 

Por raccoglierò il fosforo, diviso m uni grande quantità di materia or- 
ganica, a fine <li deterin marne npprossimativamcntc la [|uantit.i. si udhzza 
con successo dello zolfo operando nella seguente guis»: la soatmza da ana- 
lizzarc. a cui prcvciilivamonte siasi aggiunto dell' aciilo solforico diluito, s in- 
Iroduce in una stori» tubulata; si versano nel liquido alcuni pezzetti di zolfo, 
e SI tiene in ebollizione per una mc7Z ora. f.a parie che passo alla distilla- 
zione contiene Lilvoll^i. iii sesuilo deir ossidazione dei vapori del losioro. un 

quantit:i. mescolando la porzione clic dislillu con dell acido nitrico, evapo- 
rando il tutto, e precipitando I acido fosforico allo stato di fofsato ammonico 
magnesiaco. 

La storta essendosi raDMdata, da essa si tolgono i pezzetti di zolfo e 
iavatir essi contengono tutta la proporzione di fosforo libero, ctic racchiudeva 
la sostanza organica da analizzare. So il fosforo o in eccesso, la sua com- 
binazione collo zolfo e liquida alla ordinaria temperatura, anello dopo il com- 
pleto raffrcildiiinento, Quandu. al contrario, la proporziono dello zolfo pre- 
domina, la combinazione e solida e cristallma dopo il raffreddamento : allorché 
lo zollo non eunticne clic t per 100 c3i fosforo, all' aria esala dei fumi, anche 
in seguito della dissecca/ io ile. e si colora in nero quando si inumidisca con 
una dissoluzione di nitrato d argento. Questa reazione può pure manifestarsi 
quamlii lo zulto non cunliene clic 1 per lUO di fosforo. 

Nei casi d avvelenamento per losforo anche le orine hanno dato nel- 
I apparecchio del Milseherlich il fenomeno della fosforescenza, indizio delhi 
presenza di fosforo liliero. 



Digllizeò by Coogle 



52 
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annwHi 


ANTIDOTI 1 


Cilalappa. 

(Ruina di Gialap- 
pa; Giaiappina). 


Vedi Drastici in genere 


ì'edi Drastici in genere 




OomiMatàotla 


Vedi Drastiiù ìd genere 


Vedi Drastici in genere 


(^iMrlolii 








llaocbiseh o 
Cnnapc ■nflliiiia. 

(Canabinal. 


L'Hascliiseli pj'uifuci^ (:b- 
bi'cz/:i. solini faiitastiei, 
strane, gusti au- 
luiiiytici. l'utEilessi. — Af- 
futta pai'ticolaniLcnte i ner- 
vi de! mute, e non i scn- 
aui'j, in ciù contrario al- 
l' aconito. 


I! soccorso prereribile 

r aciilo lai'tai'ico. 
Vedi veleno organico. 


Idrofobia o 
Bibbia. 


Coloro ai nuali accade 
di essere morsi da tali ani- 
mali idrofobi, 0 nulla cui 
ferita rimanga parte della 
bava rabbiosa. Sul mo- 
mento 0 qualche lempo 
dopo clic il veleno sì è co- 
municato rimangono sor- 
presi dalla tristezza c dalla 
malinconìa. Quindi addi- 
vengono inquieti ed agitati 
fuor di modo e linaliiientc 
molestati da sintomi più 
tremendi, sentendosi sti- 
niolati a mordere o^oi cosa 

a stridere ìd modo strano 
imitando talora ì cani e 


Vedi morsi di animali 
sospetti 
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La solnzioDe alcoolica diCìaa*nMt salto é limpida e rosso, quella ac- 
quosa é gialla e torbìdiocia, u diventa rossa per l'aggiuDfa d'alcool. — L'e- 
tere vi separa la resina — eoH'acqua Torma Tacilmente un'emulsione. 



Lii Caiiabiiia à amorfa , Ijmna o verdastra, di sapore caldo balsamico 
sliiiiolaiito; — oilore ruiuscuso. aromalico. — iDSolubile nell'acqua, solubi- 
V\f<mia no^rnicoul, nsll'ctcro. noi grassi, nelle essenze. — Fusibits pel calore, 
ardente senza residuo, e profumosa. 
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VSLEHI 


aurroin 


ANTIDOTI 




e quedi altri animali rab- 
biosi da cui furono mor' 
sicaO. Inoltre mostrano un 
avversione c timore grande 
per l'acqua, nel mentre 
ebe iiiuojono dalla s(:tc. 
Le convulsioni d'ugni f;c- 
□ere, le quali gli si :iu- 
mcntano straordinaria- 
mente col solo presenlar- 
rIìsì qualche liquido per 
aissetarlo, e morirebbe io 
mezzo a terrìlHli cootor- 
9Ìoni se DOD nli sì arre- 
casse un pronto soccorso. 




lilrogeno fSol- 
torata oda* A- 
«tldo Soindrico. 


Vedi Materie putrido 
animali 


Il sest|uì assillo di ferro 
idrato gelatinoso pare clie 
sia l' antidoto il diu oonor- 
tuno. perchè fofmandbui. 
solfuro di ferro Insolubile 
fa cessare i suoi nocivi 
cfTeUi : oltre di ciò la ma- 
gnesia calcinata sospe- 
sa nell' acqua. — Il vo- 
mito formale sceuito da 
copiose bevande di decotto 
d'allea, di malva, ecc. — 
Compressa Oloro-Acetata 
di Uialhe. 


In>|il«eall> 


Corda al collo. I 
gonfia, lìvida, violacea, di 
occhi sporgenti fuori del- 
l'orbila, bocca aperta. lin- 
gua penzolone fuori della 
bocca, le vene del collo 
gonfie, ecc. Del resto vedi 
Asfissiati. 


Vedi Asfissiati.— Perù 
se dopo levata la corda a 

, f " 

color violaceo e le vene 
del eolio molto gonfia si 
potrebbero applicare da ì>: 
a 15 sanguisughe dietro 
ciascuna orecchia. 
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L'acqua satura di «no acido sollliirlco è dotala dì un [nsonporta 
odore e sapore di uovii fraoide. — Arrossa lo linlure reallivc, — l^rcci 
I I ] I d 1 I Lll II I I 1 If l ti 
1 t I 1 i i 1 m ti I I 

t — E I I 1 11 If f I 

r r d If 1 PI d I If —Di 

i [j t (,1 1 d 1 d 

troso. produzione U'acqua c deposizione di zolfo. — Id contatto col eli 
iodio e bromo ai sdoppia, cede li suo idrogeno, onde essi si acidiflcano 
precipita dello zolfo. — Rtscddato, si esaurisce iDterameDte. 
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InHeUl Vclc- 

(Calabroni; Ra- 
gni ; Scarafaggi ; 
Scorpioni; Tafani; 
Tarantole; Vespe; 
ecc.) 


Vedi Materie putride 
aoimali 


Se i sìntomi sono miti, 
si faranno stroflnazioni lo- 
cali con linimento volatile 
oppiato 0 colla tintura 
d'iodio; dando anelie pur 
bocca alcune Roceio di 

lata ad un cucclii:iju di 
rosolio di eli ina. 

Se i sintomi sono al- 
tarmanU, bisognerà caute- 
rizzare la ferita, avendo 
la precauzione di esami- 
nare e togliere, se vi fosse, 
il pungiglione deiranimaic. 
— Applicazione di sangui- 
sughe nelle adjeccnze del 
male. — Bevande rio/rc- 
scativa. •= Po^odì cai- 
manti e diufuretiche. 




lodi*. 


Gli avvelenati lanto 
da)!' Iodio come (Ini Bromo 
presentono gli stessi sin- 
tomi liotti poi Cloro; ina 
spccialnicntc produwino 

soslaniia dalla quale ilcri- 
vano; doloro iiisupporla- 
bile alla guhi; vomiti di 
materie maei.-lii;itf! in piallo 
con odor proprio dell'Io- 
dio o del Bromo in vapore. 


Amido 0 fior di farina, 
o meglio impiegando la 
colla di ijiiiiste iluc mate- 
rie, die si fa mringiiire al- 
l' avvcli:natu ; indi hitle. — 
Acqua albuminosa. — De- 
cotto di malva o d'Altea. 
— SoIuììodì gommose, eee. 




(ioduro diPottu- 
8Ì0; Ioduro di So- 
dio; ecc.) 


Vedi Iodio 


Colla d'aniido a cui 
si Aggiungo dell'acqua Icg- 
gomteDto acidulata; mdi 
bì provochi il vomito coi 
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L lodi* tinge la pelle in bruno, mn dopn i]ualchc tempo la macchia 
sparisce spontaneamente. Il funomeno pm rimarchevole di coloramenlo e 
quello che I iodio presenta coll .imnio; basta una (quantità estremamente pic- 
l'iila d ioiiio per colorare in lileu assai intenso una massa ronsiderevole d a- 
midn. Questo carattere e adoperato nei latinratorii per constatare la presenza 
dell' iodio nei liquidi in cui se ne sospettano piccolissimo quantità: con questo 
processo si può constatare la presenza di un radionesinio d iodio in una dis- 
soluzione. Si adopera r amido o allo stalo di colla o facendolo disciogliore 
nell' acqua bollente, e lasciando raUt'oddare completamente la dissoluzione. 



Gli ladarl trattati coU'acido solforico concentrato danno un deposito 
considerevole d'iodio; se st rìsc^da la mescolanza, si sviluppano dei vapori 
di color violetto assai intenso. — Le piii piccole q^oaotità di un ioduro in 
solanone si maoifestano, per l' shunta de^ doro, impartendo all'amido un 
colore bleù intenso. Si mescola a questo intento, una corta quantità della 
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litHclamu bl Itti- 
co e liceo e lìc- 
rlvall. 


Vedi AcODÌto 


Veài Veleno Organico 


Ipecaqnonii. 

{Emelina). 


Vedi Drastici in genere 


Vedi Veleno Organico 


Ijillilea «1- 

(LaUvcina). 


Vedi Aconito 


Vedi Veleno Organico 


UUbA. 


Vedi Alcali concentrati 


Vedi Barite 
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■ reagisce alcalina allorché si trova disciolta nell'acqua 
D nell'alcool, e subisce le stesse reazioni della Oaturina. Vedi Dalura stramonio. 



Vcraanilo ncll' infiisu filtrato il~ Ipeeaqnnna qualche goccia ài acido 
soironco ililuilo. VI ùi svolgale il di lei odore. — 1/ ammoniaca liquida desta 
in esso un lieve sediiiieulo biaiiiaslro. 

L'Enieifna forma cogli acidi doi bi-sali solubili, i quali colla evapora- 
zione SI assembrano sotto I ^isputlo di una massa d apparenza gommosa; 
talvolta soltanto nel mezzo di queste masse si distinguono dei rudimenti di 
('ristaili, le cui dissoluzioni st>no precipitale in fiocchi biancastri coli infuso 
delle noci di usila, come ijudle dei s:tli di stricnina, delle quah pero si di- 
stin;;uùno per non essere intorbidato no dagli ossalati nè dai tartrali di po- 
tassa e di soda. l. aciilo nitrico diluito la discioglic. e d concentrato la scom- 
])onc. convertendola in una materia resinosa amara giallo aranciata, indi m 
acido ossalico. 



Questo principio 

1 11 
1 enc e I 
I t r g 



La Ltthin per le sue proprietà lisiebe e, cliiniii'lii: presfiiita una grandi 
analogia colla potassa e colla soda. 
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Loglio. 

{Loliunt twiiulen- 


Il p&aa al qualo vi sia 
unito tini loglio, dà luogo 
ad accidenti fuoDsti: é 
presenta un tremor gene- 
rale 0 di qualche parte 
del corpo, una sorta (J' eli' 
brezza, tintinni di orecchio 
qaasi continui, un gran 
peso di testa accompagnii- 
to spesso di dolori alla 
fronte; molta dirTicoltà di 
parlare e d'inghiottire; la 
respirazione 6 difUcìle, lo 
stomaco doloroso e à han- 
no voglie di vomitare. As- 
sopimento. 


Emelico. — Ac<]ua mi- 
sta niì acuto. — I.iiiiunata 
vcKiitale. — Acqua dei 
fiori d'arancio con miele 
ed aceto — Purganti o- 
leosi. ■ 

Vedi Veleno Organico. 




Halerle pu- 
tride animali. 


I sintomi morbosi che 
si suscitano in seguito di 
<|ueGti avveleoameotì, sono 
per lo più tutti nervosi, 
come il sussulto dei ten- 
dini, t moti muscolari. Iti 
convulsioni svariale, le 
contra,zionÌ generali de' 
nervi, ecc. ecc. 


QmeUci e purgativi o- 
leosi. — Bevande olcooli- 
clie aromatiche. — 20 a 30 
gocciediGteresopraqualcbc 
pezzo di ziuM^ero. 




Hcrenrla e 
sool preparali. 

(meno it cianuro). 
Calomelano; Subli- 
malo corrosivOìPrc- 
cipitatobianco: Pn-- 
cipilalo TOSSO! Mi- 
tralo e Solfalo di 
mercurio; Ioduri ili 


In questi awclenamon- 
ti si presentano i medesimi 
sintomi che si segnarono 
pei preparati antimoniali 
c in specie il sapore acre 
metallico, il bruciore al 
fondo della gola ed allo 
stomaco, nausee e conati 
al vomito talora scn^a ef- 
fetto, e tal altra vomitando 

tiene nello stomaco, ma 
altre» ogni altra bevanda 
data sul momento mista 


Vomitivo formale di 
radico d' Ipccoquana, (gnu. 
1. Radice Ipecacuana poi- 
vero in grammi lùO acqua 
distillata), coadiuvato d'ac- 
qua tiepida a fjrandi tazua 
— Acqua albuminosa alla 

ridotto. — (ilufiiic del pro- 
fossor Tadilei, — Solfuro 
di ferro idrato gelatinoso 
misto a magnesia calcmata 
e sospeso ncll acqua albu- 
minosa zuccherata. 
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L'unione del l^iio alla farina di frumenlo ù riconosce col mezzo 
dell'alcoole, metodo dovuto al distinUi chimico-ramiacista Qto. RuspìnL — 
Si metta porzione della Tarina sospetta in digestione con alcool a 36 B. Se 
la Tarina é pura, l'alcoole resta limpido e scolorato, o tutl'al più di un color 
pagliarino, c se nella farina fossero frammenti di pericarpio del frumento 
sfuggiti all' ab burattarne nlo, l'aleoole prende una tinta piìi o meno gialla; 
l'alcoole scioglie ancora una resina particolare, che comunica alla soluzione 
un sapore non sgradevole. Ma se per l'opposto la brina è contaminala di 
Loglio, l'alcoole assume tosto dd colore verdognolo, che col tempo si fa 
sempre più rarico, ed il sapore della tintura aìcoolica é astrinole e nau- 
seoso. Quando d'altronde 3 evapori a secco la tintura in an piatto di por- 
cellana, s'ottiene un residuo v^asto, il cui sapore è pare sgradevole ma 
più pronunciato. 



scaldati msiome alla potassa entro 
. vetro, danno il mercurio metallico ridotto. — Una lamina di r 
a in un liquido contenente sali od altri preparati di mercurio si 
li un inton^ico di miircurio rivivificalo. Esponendo una lamina di n 
in del sublimato corrosivo accado lo stesso fenomeno. ~ Una s 
icfjuusii 0 alcoolica di sublimato corrosivo. ini;cnera un precipi 
pel mirato d argento posto in ecL'i:sso. il qinile poi 'jcmglicsi otti 
n 11 n 1 1 la Pe 1 p ( t I I I 

l^^l Ilo ^ topi] 1 1^1 ^] I 



stente in un corpo liquido, si ric< 
una lamina di rame avvolgente u 
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ad aline materie viscoso, 
linfatidic, a s:in^ui[iulei:li. 
Il tulio accolli pagliaio da 
ansiclìi di bere sempre 
crescente, da smanie, <la 
CDDvalsiobi, vaniloqui ecc. 






HcizercoM d 
■le ri vati. 

{Dafnina). 


Vedi Drastici in genoro 


Vedi Drastici in genero 


Haral di AbI< 
mali «espelli e 
Ferite avvele- 


Vedi Materie putride 
animali 


Si legliiilmembro offeso 
superiormente a)la ferita 
e in prossimità di (|uesla 
con un nastro od altro, 
come SI pratica per le am- 
putazioni: mtanto clic si 
(j. h legatura, si arroventi 

SI nnssi poi a riprese sulle 
ferite stesse. In mancanza 
di ferro o fuoco, od es- 
sendo accaduto la morsi- 
catura in luogo ove nou 
SI possa fare 1' ustione, 
come sarebbe sul naso, in 
prossimità degli ocdii, ecc., 
SI supplirà bagnando rei- 
teramente la furila, col 
mezzo di un peoiielliiio. 
con acido cloridrin> con- 
centrato . 0 eoo doi-uii> 
d'antimonio, o con alcali 
caustico. Terminata o Tona 
olaltraoperazione, bisogna 
subito dopo slaciarc la fe- 
rita e medicare la piaga con 
pomata mercuriale mista 
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Fprviro a tale effelto anco una verghetta di ferro beo pulita eiì una super- 
licie <li iLir)rit:ti imrica posti in contatto fra loro. Lagoiati cadere una gocoin 
(lol linuido sospetto sopra la lamina d'oro, che in forza della corrente cict- 
Irica suscitata . si determinerà la decomposiziona del bicluniro mereurico, 
cliiainando al polo positivo ferro, il cloro, ed al negativo oro, il mercurio 
ripristinalo. Questo potrà esaere volatitizzato pel calore, ed il doruro ferrico 
che si sarà formato al polo che gli corrisponde, farà conoscere per il peio 
in |>r(iporztoDe atomistica la quantità del sublimato che ivi esisteva. 



La nafaina c corpo volati!^ solubile nell'acqua, dì sapore lieve o nullo 
in principio, acre poscia, a cai vuoisi attribuire la virtù della timilea, della 
laureola, ecc. 
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con la metà del suo poso 
ài pomata di semifreddi. 

Bevande sudorifere. — 
Decotto di salsapariglia, 
decotto di tamarindo, de- 
cotto d! altea, eoa 


niorfe appa- 


Vedi Asfissiati 


Vedi Asflssiati 


ll«rl« reale. 


I Tenomeni desiRQanti 
1.1 morte reale di un in- 
dividuo sono: 

Assenza perfetta del 
battito del cuore, e con- 
seguentemente (iella circo- 
lazione sangiiigna.Ril3scia- 
mcnto simultaneo di tuttt 
1 slinten del corpo. 

Aspetto cadaverico dcl- 
U faccia SI ben descritto da 
Ippncratc: < t ronlc ruauia 
e grinta, cecili incavati, 
naso nrofìlalo c puntato. 
1 CUI bordi hanno un cer- 
chio violaceo o neraoti u , 
tempia infossate, oieccliio 
contratte ed assotigliate, 
labbra pendenti . pomelli 
delle gole salienti, mento 
cadente, color della polle 
plumbeo 0 violaceo, peli 
k\k ore t d Ile i>i 






sparsi d una polvere d im 
hm t.1 lUsti ce 






A tutto i|Ui'sto M af;- 






Liui^i hlli le?/ la 
doiiibramentoilcl^lobedc- 
gli occhi, i^uasi fessi; rico- 
perto da una specie di tela 
viscosa. 
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Il freddo mamiareo di 
tulle le parli del corpo- 

L insensibilità totale del- 
lo incisioni, alle canlanz- 
zazioni, e 1 assenza dell'au- 
reola e lliltcna m seguito 
delle ustioni cutanee ecc 

pii geniifali della vera 
nitirte, ia (|uale sarà tanto 
|)iu iiiLiiiLlesLa. ijuanto VI sia 
il eotiiplesso di (|uesti fc- 
iiojiieni. Ciò nondimeno e 
opinione dc [)iu vaienti me- 
dici che mento vi Ila più 
di corto della morte reale di 
un individuo. <juanlo (|uella 
della pulrerazioDB o disfa- 
ciDienlo del corpo cada^ 
venco. 






Nitro 

( Nitrato dipolas- 
saiNUralo disoda]. 


Vomiti ostinati, Boveole 
saagnmoldDtt, ed ana viva 
infiammazione dello sto- 
maco. — Affetta particolar- 

d clibima. la paralisi dei 
inombri, convulsioni ed al- 
tre oiulallie nervose. 


11 DÌtro agisce quale tos- 
wco irritante propinato in 
dose elevala come di grani- 
mi 1 5 in una volta. La cura 
in tal raso sarà ili pro- 
muovere l'espulsione il più 
presto possibile dallo sto- 
maco, mediante copiose be- 
vande mucill a gin ose, od an- 
che di pura acqua tiepida 
znccherata.— Magnesiacol- 
cinataidrala sospesa nell'a- 
cqua pure zuccherala. — 
Latte. — Pulenti oleosi. 
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Posto sui rarl>f>in animili, il »1Ipo decrepita: foEnIrai a i iir* lii ca- 
lore riipjiiyi land USI. col lallii^diJai'Si. m umi massa vctrosn ttl npa^^,l clie gli 
anticbi liirmacisli (ìicdero il nome ili cristallo minerale e sai pnmello. — 
Ridotto in polvere lina e misto con acido solfonco coDcenIrato il nitro dà 
vapori bianchi. — Ha la proprietà, come lutti i sali nitrati e clorati, di rav- 
vivare la combustione dei corpi, ove questa già si trovi iniziata. 



DigilizedliyCoOgle 



VELENI 


SINTOMI 


ANTIDOTI 




KllrobenzIuB 


La nitrobon/ina o su- 
sccflibile di restare lungo 
tempo noli economia senza 
manirestare la sua notevole 
azione tossica. Nel torpo 
(|ucsto veleno viene mo- 
ililiratodai processi ili os- 
sidazione e (Il riduzioni!, 
oioc vienecainbialii in ani- 
lina. L inii)viiluo che li^ 
preso oi'iispini.to molto va- 
pore ai niiroDcnzina, sem- 
bra ubbriaco a questo suc- 
cede UDO stato d' insensi- 
bilità profónda e quindi 
viene la morte. Si osserva 
contemporaneamente una 
dilalazioDe della pupilla. 


Vedi Anilina. 




Wiicc Voniirn 
« derivali, 

^ (Slricmna c smi 


Vedi Fava S. Ignazio 


Vedi Fava S. Ignazio 




(l(i|>Io e nnol 
■Ieri Hill. 

(Laudano liqui- 
do del Siidenliam: 
Martina e suoi sali! 
Codeina; Narcoli- 
'na; Mecaninn;Nar- 
ceim; Papamritta; 
Pseudo-morfina.) 


Ambascia più o meno 
smaoiosanel fisico. Sospen- 
sione delle facoltà di gè sii ve 
e ripugnanza ad ogni sorla 
dì cibo, e talora pur <li be- 
vande, porliindoseco un'o- 
sfinata costipazione di ven- 
ire e qualcne volta la so- 
spensione delle urine, senza 
apparire vomita di sorta. 
Abbattimento estremo delle 
fòrze, con isvanimento delle 


Infusione di caffé ca- 
rico alternato da infusioni 
di noci di oppure una 
leggeni iuluzionc di iicido 
taniiifo. — Frovocarcilvo- 

fjiirgliB laz^e di :icqua tie- 
pida. — Olio di mandorle e 
di ricino. — Soluzioni gom- 


1 
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Pm isr.oitrkc. tanto In W 1 1 roti eiix ina ohe 1' «ntllna nrllc ricerche 
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stilla^rione in una storfa. Si cambia il recipiente a parecchie riprese per rac- 
cogliere il liquido distillato in dilTcrcnti porzioni: è per lai mezzo che si ri- 
conosce ia presenza della mlrobcnzina. H residuo della storta allo stato di 
massa pastosa é trattalo con alcool puro e la soluziene si filtra. Si rende al- 
calina fa soluzione per mezzo della potassa caustica, c si distilla a secco in 
un bagno di olio. Il prodotto 'distillato viene legaermente acidiiìcalo coll'a- 
ddo solforico, ed evaporalo in una capsula di porcellana, formasi sovente 
un deposilo roseo o azzurro intorno al residuo. Se (lucsl'ultimo è in pochis- 
sima (juantilà si dtscioglie in alcun;: gocde di acido sollorìco diluito, si versa 
la soluzione sopra una lamina ili philino comunicìnte col polo positivo di 
C ll]l 111 Ipdl 

lift,/ 111 I 

[ I 1 I I 1 _S It 



I I|l O) 1 I I - Il I 11 

il bicromato potassico applicati nella stessa maniera possono mettere in e' 
denza 1|500 di grano, ed il cloruro di calce JiOOO di grano di anilina, p 
mezzo della prodozione di colore azzurro. (LelA^s). 



Vedi Fava 8. Ignazio. 



Il principio attivo delPoppio é in siORoIar modo la HorBna la quale si 
manifesta per le reazioni seguenti: L- acido nitrico concentrato pnma I in- 
giallisce e poi l'arrossa vivamente. — Il scsquicloruro di ferro in eccesso la 
colorisce in bel turchin blcù. — I/acuio iodico in contatto della morfina vi 
si decompone svolgendosi libero e vaporoso 1 iodio, riconoscibile per 1 amido 
che gli siponoaconlatloconvertendosi allora tutto il misto, maasiiiie se fluido- 
in un magnifico color turchino. — Il persolfalo di ferro trasloriiiii la iiioifina 
pura anch' esso in turchino bleu . ma questa viene poi prctipiljln m hiiim-u 
pel tannino. — Il percloruro d oro precipita la monina piiuia m liuMu, dn: 
passa al blenastro e poi in un bel violetto. — Isaii di munma danno luujju 
alle medesime reazioni dell'alcaloide puro, qualora siano sciolti in un veicolo 
lor propno. 
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idee ; vcrfifiini o capogiri. 
Cuiivulaio]iisv;ii'uile. fugM'l 
! cil incuBlanli. Respirazione 
' slurturoa:! tliesifa poi seiii- 
pro più (lìflicile. Soventi 
volle sonno comatoso eil 
altre ece paralisi nei niu- 
seoli lÌL'gli arti inferiori i 
quali vengono scossi ili trat- 
to in tratto. 

I polsi alcune volte sono 
I forti e vibrati, ed altre lan- 
guidi c piccolissimi. Stini- 
mento mortale, sudor freii- 
do, ed il gettito della bava 
viscosa dalla Ijocca. lìnal- 
mcnlc morte doli' avTclc- 
nato senza che c^li cono- 
sca il suo stato miserabile. 
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Il reattivo po] piu sensibile della iHorllnn « I booI «ali non solo, ma 
(Ioli Oppio ancor naturala sciolto in un li()itido. o seaia dubliio I aciilo cosi 
detto Xiantico (che e il risultato della reazione doll acido nitrico sull'iudaro) 
il quale lo discopre anco m minima proporzione produeeniio un precipitato 
Siallo canario, trasformando nell istcsso tempo tutta la massa ilei luiuidu c)ie 
sovrasta ad esso m un rosso vinaceo. dal quale separato per mezzo del filtro, 
riesce poi solubile tanto ncll alcool che nell'etere, olii essenziali. a!c:Ui ecc. 

La ricognizione pero dell- oppio e suoi derivati eseguila per mczv.o dei 
reattivi fin (]ui con si itera li, suppone una prebminare operazione. (|uella cioè 
di rendere Ili niatena da esainiuiirsi alla portata de) saoaio: altrimenti quelli 
non polrebì>oni \m[ rispondere cui loro coriibiameiiti ;.ll'iiite[itii del cbiinico 
osservatore ; per i\ che la prima inilayiiic die dovrà fare il pento sarà di 
adoperare quc mezzi die valgono a scoprire ìa. base sostanziale dell'oppio e 
I SUOI preparati ehc e il meconato di morfina. 

A tale efTetlo si per primo bolbre nell'acqua leggermente acidulala 
coli acido acetico gli alimenti stati cosi attossicati, se porzioni di questi fos- 
sero rimasti ancora senza essere inBOjati, ovvero facendo bollire tutte quelle 
altre materie cbe furono emanate luon dall' aweleoato tutt'ora vivente da 
qualsiasi meato del suo corvo, o finalmente quelle die fìirono navenute entro 
lo stomaco, o frammeiizo alle pie^e delle intestina, dopo ch'esso in reso car 
davere; filtrando poscia la decozione e facendo evaporare la medesima a 
lento calore od a bagnomaria fino a consistenza siropposa, su cui versato al- 
cun poco di pcrsolfato di ferro scoprirebbcsi la presenza dell acido meconico 
per il color rosso vinacco clic nssumcrcbbe la soluzione. Affino poi di sco- 
prire I alcaloide per se o la pura morfina, si tratta un'altra parte di esso 
residuo culi alcool bollente , e si torna a filtrare questa soluzione alcoolica 
por carta iielki quale poi si iiHoii'lc lauto sotto acetato di piombo liumdo, 
Iini;hc [icuiliire proci pi (alo ciif i:ira di meconato di piombo insolubile, ri- 
iiiaueiHiu ilisfiijllo nel liquore 1 .Retato di morfina. &i sottopone poscia questo 
liquido ali azione del gas idio!|enu solforato, onde privarlo d oyni altro re- 
siduo di piombo che rimanesse ad imbrattarlo. Filtrato nuovamente tal li- 
quido per separarlo dal solfuro di piombo depositatosi, si evapora fino ad un 
certo ^do di concentramento, su cui si affonderà una soluzione assai di- 
luita di persolfalo di ferro, che basti a determinare nel Iiqnido un color rosso 
vmaceo, il quale fenomeno basterà a constatare in esso la presenza della mor- 
lìna, e tornato in s^ilo a filtrare, si sottoporrà a qnei reagenti per veri- 
ficare con ulteriore certezza quest'alcaloide che trovami precedentemente 
salificato, mentre, la morfina subisce le stesse reazioni che se fosse isolata o 
di semplice base. 

La Coflelnii in soluzione non viene arrossita dall acido nitrico, ne tra- 
sformata m turchino dai sali scquiossidnti o sesqui clorurati di Terrò, come 
accade della morfina. — Riesce solubile nell etere, mentre non lo e la mor- 
Ima. — Trovandosi salificata io soluzione di qualsiasi de tre veicoli , viene 
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Oro 

(Cinraro d'Oro; 
Oro falininanlej 


I feDOineoi morbosi in 
quaesti avvelenamenti sono 
simili a quelli del mercurio, 
argento, antimonio, ecc. 


Solfuro di ferro. — 
Latti!. — Glutini; del Tad- 
dui. — Ac{|ua alliurliiooisn. 
mista con maf!iiG-;iii ciik:\- 
nala o con ferro ri dot la 

Provocare i\ vomito. 


Osfricbe ve- 
neflcb«. 


Vedi Ma torio putrì il e 
animali 


Vedi Materie putride 
animali 


Pane alloKlIafo 


Vedi Loglio 


Vedi Loglio 




Vedi Pane allogliato 


Vedi Pane allogliato 
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proripital.i alcali . mentre in morfina invece si scioglie nella solu^.ionc 
acquiiS;!. so iiucsli siano caustici. 

La :\arcotlna disciolta in un Huiiìo. sia. acquoso, sia alconlico. sia etereo, 
non vicoo tinta nuppur essa in rosso dall'acido nitriL'o. ne in turdiin bleu 

Sier I sali di scsquiossido di ferro. — Ingiallisce pel. contatto dell acido sci- 
anco, ma questo colorito trasrormasi in rosso per l aggiunta di qualche ooccia 
di acido nitrico. — Fatta bollirò la narcotina coll acioo soirorico molto adulto 
insieme ad un poo di biossido tli manganese polverizzato, da luogo ad un 
prodotto speciale che chiamasi acido opianico . il quale col raffreddamento 
assume I aspetto di una in,issa cristallizzata in tanti sottilissimi aghi. — Essa 
di pm disciolla noli alcool od etere devia a sinistra il piano della luco pola- 
rizzata. — La narcotina m soluzione dell acqua- od anello dell alcool ed olii, 
ma snlilìcala dal! acido solforico o nitrico riesce volenosissuna. mentre unita 
HL'li acidi clorEiirieo cil acetico lu spcrin]i;ntata poco meno clic innocua. 

].a ISvadiiiiiut'nna parloeip;i multo [Ielle [■uiiziuoi (l(;;la vera mortina. 
venendo pur essa tinta ni rosso dall acido oitncu, ed in bleu dai sali sesquios- 
Eidati di ferro. — Lssa pero diilerisce dalla vera inorlioa per essere poco o 
nulla solubile nell'alcool, oiassime se anidro, mentre la morfina tiova in esso 
il principal suo solvente. 

La PapaveriDB, ha per reazione sua speciale di colorirsi m rosso cu- 
bilo che trovasi m contatto dell'acido Bolforico concentrato, mentre tutti gli 
altri alcaloidi dell'oppio non possef^DO tate proprietà. 



Il proto-solfato di ferro id soluzione precipita m nero i Sali d'Or*. — 

L'ammoniaca vin|eDera un deposito giallo. — Il protosolfuro di stagno vi fa 
nascere un precipitato di color porpora. — 1 soiSdrati ed il gas idrogeno 
solforato vi dotorimnano sempre una polvere di color cioccolato. 



Vedi Loglio 
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SINTOMI 


AHTIDOII 


Piomba e prc- 

^ {Acelato dipxnmbo; 
LiUirijirio ; Minio: 
Biacca o Ceiiissa: 
Ac'jiia Vfgeto-mi- 
ìicralc, ecc). 


Sapore zuechiiroso in 
pnncipio.rnnpoiaslrin genie 
niDlallicodisa a^aà c voi issi- 
mn con si rins! mento assai 
molesto alla poi a. 

Del resto 111 (|UOsli casi 
ili vciielicio. fi\i sono en- 
iiiuni 1 fenomeni descritti 
pei sali A aiitioionio c di 
lue re uno. 


Solfato di magnesia, o 
solfato di soda sciolto in 
poea acqua zucciierata. — 
Limonala solforica legger- 
mente aciil.i. — Solfuro di 
ferro idrato misto col suo 
peso di 7.uccIicro. — Ecci- 
tare il vomito, — Latte 
come preservativo delle af- 
feziool .aluriiino. 


Piai Ino ceom- 

(Cloruro di pla- 


Vcfli 1 fenomeni pre- 
scritti per 1 antimonto, ar- 
gento e morcuno. 


1 moiiesimi contravvo- 
leoi prescritti pei sali d uro. 


■■rt-irKciiiol» 
■rlvullco o 
l'ulu <;I<:iilii. 


Vedi Cicuta 


Vedi Cicuta 


Itumir r hu«I 

(OmìiIo di Rame: 
Af'lato di Rame: 
Si)l[iiUi di Rame: 

A r 

0 va-de (li Bnin- 

0 


I fenomeni doll'avvelo- 
namcnto coi preparati di 
rame sono presso a poeo 
quelli stessi chesi disse per 
lantiroon 10 c mercurio. Cloe 
siipor nauseoso metallico, 
aoiori roiiciatrocissiiiii.de- 
jezioni alvine tumultuoso, 
e spesso sanguigne, vomiti 
mtcmpcstivi, ecc. 


li liattameiilo priiiiilivu 
cil istantaneo da pralicai'si 
alle jiersone avvelenale dai 
sai 1 d L ramo sarà quello ste-ssii 
prescrilto pel sublimato cor- 

albuaiina. — Glutine del i 
Taddci. — Solfuro di ferro 
idrato ed mumidito. — Il 
lerro ridotto. — li Icrro 
porlirizxato. — La magne- 
sia calcinata, — quindi i 

Secondo Sclieadcr il mi- 
glior agente farmaceutico 
da annientare la potenza 
venefica dei sali di rame 
SI e d cianuro-ferroso po- 
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Tulli i |irrii:K-:i[i <ii B'i.i.i.l.u ;il nis-;!. ciillii polas^;i cmistica e 

M^lri. |n".l(j i]:iiiiK. il iin'lii:o L-i|iriiliJiolo, — Oijiiiini. ,i; ,|ii.-,ti i)v..'|i:.iali in- 
sLiluIjili iyM:it\ n-u un ucjiii,. uij.~hii^ so coiiei^iiiiMlo, jìj il nj[nco, sia il 
cluridi'iiLii, sia r.K'fiico. oi'i'. si rendonu solubili dit polcrsi pui urei;i|iitaru. — 
Questo siilu/.itnii l'iill'ioilum di potassio precipitano in un bel giallo. —L'acido 
sullidrii'u, ciiiiio puvi: i sollurì alcalini ca i solfìdrati lo precipitano in nero. — 
L'ai'ido siilfurico vi iiigoiiurn, un precipitato bianco inaolubiJisamo nell'acqua 
c negli acidi minerali. 



Mescolala una soluzione d[ Cloruro di Platliio eoo un altra in cf^ual 
dose altura di cloruro di pot;issii>. si lui un proeipitntu f^iallo-citrino elio u 
(li cloruro doppio di platino e lii potassio . la qual proprietà o oarattoristica 
per dislmsiuerc i sali di potassa da quelli di soda, guteche con (lucst ultinia 
noQ dà precipitato di sorta. 



Vedi Cicuta 



L noto che le soluzioni acquose de sili di I 
lor bleil ien lente al verde, tal carattere potreh 
dell'avvoleiiameiito eoi rame salineato che si ri 
mandati fuori per secesso dall'inlermo. — Uon I; 
in un liquido anco siolunio por ];i |Mien qu.Tnli 
contenesse vcreblie ni'ijpi:rt;L rli un intonr.ni vn'iicn 

n et Ho dotto — L i I I i i 



Ogniqualvolta che questi mezzi riescissero mellicaci per 
stenza del rame nel corpo in esame si dovrà ricorrere ali" mt 
medesimo e procedere in se^^uilo. secondo che fu detto, per s 
dalle cencn del corpo bruciato. 
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tassico, !l aitale possiede la 
proprietà ai decomporre i 
sali di rame e formare con 
essi il ferro cianuro di ra- 
me , sale insolubile e per 
ciò inoffensivo. Questii so- 
sliinialiii il pregio anche da 
potersi ajjiininistrare a dosi 






VeJi Drastici in genere 




Hlcino HkbèI 


Vedi Drastici in genere 


Vedi Drastici in genere 


SahadfgUa 

( Veraiiim) 


Tedi Colchica 


Vedi Drastici in genere 


Sabina 


^'ccli Colcliico 


l'edi Drastici in genere 


Hnlc A nini II- 

(Cloritro li'Àni- 


Produco vomiti, movi- 
menti cunvulsivl, unii rigi- 
dezza generale, dolori nel 
basso ventre, la decorapo- 
sizione de' lineamenti della 
faccia e la morte. 


Favorire tosto il voiiiilo 
coll'a(:i|ua tiepida sola od 
anche zuccherata, facen- 
done prendere molli bic- 
chieri. — Si titillerà l'u- 
gola colla barba dì una 
penna, quando la vomila- 
zione non si presentasse. 
— Si calmeranno in se- 
guito gli accidenti, nervosi 
coiridrolato seguente ; 
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l.s. leralrliia coli [icitìo niinru si culuriscu in rosso, cliu passa poscia 
i[i t-'uilliiatru. — L ;u;ulo solForii^o coiicontrato coloristi} ugualmente in rosso 
sanguigno ia voratrma, passando in color violetto. — La soluzione tanto 
eterea clic alcoolica lii voralnna {poicbii l'actiua poco o nulla h scioglie) 
ritorna i colon arrossali da^li acidi. — I sali di vcratrina subiscono le me- 
desimo reazioni della veratrma pura, ma questi adduhti prima con un poco 
di acido tartarico precipitano per il bicarbonato di soda. 



Piiiilil sui ('arlioni arilrnd il (ioniro il* %mnio»iarn si volati;z:i, ilanilo 
un vspor bianco. — Trituralo con calcii ii\a s|)aiido l' oilore d'Ammoniaca. 
Discioito nell'acqua, o versala sul nitrato d'argento, vi proiluco un precipi- 
talo bianco pesante. 
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Tarlrafo di morfina 
centigr. 5 sciolto in acqua 
distìllBt& grammi 100 col- 
r aggiunta di grammi 25 
di siroppo (li china, da 
prendersi a cucchiai, ripu- 
tuii ogni quarto d'ora. Se 
il dolore di ventre persi- 
ste, vi si applicheranno 12 
o 15 sanguisughe. — Si 
proseguirà pel malato il trat- 
tamento che si opererebbe 
a riguardo di un individuo 
avvelenato con un acido. 






Vedi Drastici in genere 


Vedi Drastici in genere 




per Fuoco; |icr 
A«ldl, c per Po- 




' Coprire la scottatura 
per Fawa di cotone in 
laida — ovvero spalmare 
laparte offesa di coUodion, 
sovrapponendovi allo stra- 
to del coUodion cssicatosi, 
dà paonollini bagnati in 
acqua freddissima, che si 
mnteraiiiio di mano in 
maoo, che si riscaldano. 
— In maDcanza di cotone 
in falda e di collodìon si 
potrà usare il micie, h 
filicerina ed uncini uria 
dcnza mucillagino di gniii- 
nia arabica 

^ Se la scott^itura dipcii- 

mescolaiiza in pai t'i cgu:di 
d'olio d'olivo e di auqua 
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La ^Scamonea ha odore e sapore nanseabondo ; rande l'acqna bianco 
li^icinosa. — La soluzione alcoolica perqoi^ta con una soluzione alcooliGa 
d'acetato di ramo dà precipitato verde-Mciiro. 
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di calce insieme sbatluti 
Per le scollature pro- 
dotte riid ViMlorit, si trovò 
utile la i^lieei'ina lauila- 




Scftale. Cornuta 

{Ergolina;OIio(fi 


A forte tlosc In sciale 
eornula [juo protlurrc car- 
dialgia, uontraziom «slru- 
m^imunte spasmodiche del- 
le estremità, marno piedi, 
insopportabile ardore, ver- 
tigini, falso vcdorc, e ta- 
lora eccita, fame canina, 
rigidez/a delle membra, e 
morie. Ncircrcotistno e[m- 
. il . \ \\ IlIiiIi/7i 

( ri pir il [ 1 duL \ 0 
IlUl illt ^Mil. p 1 11 
cangrena. clie liniaee col 
distaecare iliUlo sue arlico- 
lazioui la liiiiiilia. 

Le fasi dei renomcni 
doLia se^iOf sono oisiinio 
coi ooDiid'i ergotismo con- 
valsivo ed ergotismo can- 
crenoso. 


lìevande anlispasmodi- 
die. — Limonata acclica, 
0 citrica. — Come eme- 
tico, dapprima ripecaqua- 
na. — feerpentaria ed ar- 
nica internamente in vìa 
curativa. 

Vedi anche Veleno or- 
ganico. 


/ienna e prc- 
(Sm»him) 


Vedi Drastici in genere 


Vedi Drastici in genere 
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L'Krgailna è in forma (<' estratto mollo di color rosso-bruno, di uo 
udore aggradevole di carne arrostita, procedente dalla presenza dell' osmo- 
zoma, di un sapore piccante ed amaro più o meno Einaloni a quello del 
frumento guasto. Forma coli' acqua una dissoluzione di uo Del color rosso. 
Questa dissoluzione sconpone l'addo iodico come fa la morfina. 

L'Olio della Aerate Carnuta ottenuto per pressione, a contatto co^ 
alcali si saponiAca. 



_. _. I é il prindpio amaro e purgativo della Senna (cassia senna), 
ha coloro giallo-rossastro odore suo particolare, sapore nauseoso; solubile 
nell'acqua e nell'alcool. La dissolutone di cloro la decompone e la scolora. 
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^Serpenti In- 
diani o di Wa- 

sotto foniiii ili pic- 
coli cilindri che 
liìrmiiiano a coni, 
lunghi un ccnti- 
mutro circa In cui 
con) posi zio no ò di 
Solfoeianvrù di 
me,-ourio e di Ni- 
trato di polassa). 


Sftnso di sapore me- 
tidlico. sete clic va seni- 
mito. di:iiToa, priicoduto 
ed accoriipnjinato da riolo- 

sofago. deglutizione diffi- 
cile e penosii, tenesmo più 

orinosa ora aumentata in 
principio, ora sempre di- 
minuita in progresso del- 
l' avvelenai e nto ; quasi 
sempre grande debolezza 
generale e quasi impossi- 
bilitàdi muoversi; aumento 
costante del polso e della 
calorilicnzionc. In progres- 
so dell' avvelenamento la 
febbre cessa, e le azioni cir- 

joDO general menlè senza 
convulsioni, senza segni di 
alcuna eccitazione nervosa. 


Acqua di calce , per 
convertire il mercurio allo 
stato d'ossido insolubile, 
quindi mono offensivo ; poi 
una dose di ferro ridotto 
dall' idrogeno. 

Vedi anche Oiwurì 




^lano nero 

{Solanina) 


Vedi Aconito 
E [pero da rimarcare 
nel^ veneficio della sola- 
nma. clie essa non pro- 
duce il dilatamento della 
j i; 11 COI e untili. )Ui l 
sempre m or ni avve- 
lenamento prodotto dal- 
le solunacce, ma cbe 
invece per fenomeno certo 
SI e la paralisi delle mem- 
bra jiosteriori, ciò che si 

gli aninuili quadrupedi. 


Vedi Aconito 
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Il *«iro rliiiiiirn <li iiiiTt'iirlo. i' UEH'rirpo bianno. pclveruletito. senza 

siiporc ap|ii-c/7;Ll)ili' ; ■^(■lJl;l il -.i iii;nlavi' Icnonioiio ili aumentare stra- 

onlinrLriiinii'iiti' <li vuluiiii' ,iUi) i-Ilc liraciii. assumendo lorme svariate e 
h\?./.s.vrc ri'-ir ijn.ili pi'in.lmui siTiiprr il ilisopra dei più o meno prolunsiiti 
e tortuosi np[ic[iilTi. -p.iiiiltEulo iln \rLp.)ri ih lms nitroso, d' arido carlioiiico 

l' ospcriiiiiTitii r.ci punio <i\r. avvi'iijie la riiitihiislionc una niaccliin scura o 
Dura di splendori; ingialli™. — Jraltando il soUuciiinuro ili mercurio a caldo 
coD della soIuziodc satura di sai comune, quindi Dllrata. c nel liquido di 01- 
trazione afTondeDdovi la soluzione di solfato ferrico, si ha mia iaoguida co- 
lorazione caratteristica dei solfocianuri. 



I.a Kolnnlnn ciio (; il principio ntlivo non solo del Salaiiiini ■iiiiirum. 
in cui abbonda, ma di ogni allra pianui liclle tolanacco non escluso il (ìiècto.to»! 
c patata c la dulcamara, ò dì natura alcalina, ed i suoi sali disciolli nul- 
l'acqua vengono: precipiUli io bianco dell'acido tannico (tannato di salanina). 
— In gicdio dal bicloniro di platino. 
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sanata 


Antidoti 




HMM» d'En- 
dooOf «sriA C7ar- 
mln* d'Kndaeo 
* Hleti dleomp»- 


Vedi Acidi coocentniti 


Vedi Acidi concentrati 




Sulfnrl Alcalini 


I sintomi degli avvele- 
nali da un qualche solfuro 
alcalino Simo eguali a quelli 
die si presi?iitano nell'av- 
yelenamento pel nitro, ma 
più violenti. 


Acijua acidulata per 
l'aceto. — Sesquisolfalo 
di ferro mescolato con 20 
volte il suo pc.^0 di zuc- 
chero, c con questo sciolto 
in 100 volto II suo peso 
d'actiua. — Oppure ace- 
tato di ferro liquido. — 
Dopo l'antidoto, si provo- 
chi il vomito. 


Shimmeral 


Vedi Asfissiati 


Vedi Annegati 


Squilla marina 
e derivali. 

{ScilUlino) 


L' azione diretta di 
questa pianta venefica som- 
ministrata ad alta dose è 
di provocare delle nausee, 
vomiti, colìtlie ecc. 


Acqui albuminosa. — 
Latte. — Pozioni gommo- 
se. — Vedi ancbe veleno 
organico. 


StaBaanErta 

{Siafisaim; Bel- 
lina). 


Vedi Datura elramoDlo 


Vedi Veleno organico 
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siilu/ione acquosa del CamlM d'KndRea è di no bel color bleù 
bi'ui'o. CM-.i jxikissa caustica prende uoa tinta verde-giallastra mentre si svolge 
tlcHnmmuiiiM'a; gli acidi ripristinano il primitivo colore, pareti è la soluzione 

verde-giLillu non abbia subito nsualdamento. 



I Solfuri riscaldati con dell' ai-ido soirorico diluito o con dell'acido 
clorìdricoi sviluppano del gas acido soIBdrìco che sì riconosce facilmente pel 
suo odore insopportabile d' uova putrefìitta, e uon n forma deposito di zolfo. 



ianca polverulenta, umida, scnz'o< 
orueianie cnc aura luncamcnte in bocca. Poco soloodc 
buissima nell'alcool e nell'etere, è dà reazione alcalina 
tene. — lo contatto dell'acido nitnco prima arrostsce e 
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■n'il. ^ 1 U:.-. 1.1 un II , IjoNiiirisiiii <li 






(Ossido (li Si 
Clanro di 5i 
ecc.) 


iiiipoiuosi. flusso smoaaio 
uer r&ivo di maierie n»> 
sai letiae ai un giano vcr- 
uasiro o bianco diuc.osg: 
poisi ceien conccnirati a 
piccoli ;qumai convulsioni, 
sudori iredai. sparutezza 
111 voiio, cca. 


j ipecai)uana cioè groin- 

nzzaia m grammi liA) ac- 
mi n riictillnla 




SlrDiulana 

fClomrodiStron- 
ziana: Nitrato ili 
Slromiamj. 


vedi Alcali concenirati 


i.a nura (la oresior'si 
agli avvelenati perla stron- 
ziana o suoi san o uuilsi 
laenoca a quella deUa calce 
e banib. 


Tnltat-co 

fNicotinaJ 


Vomito tempestivo o 

effetto. Diarrea aceompa- 
gnata da tormmi passag- 
gien od anche contmui. 
Cefalgta intollerabile. Stu- 
pidita con vertigini die 
tende al delirio od allo 
stato comatoso. Convul- 
sioni di variata forma, sen- 
za dilatamento della nii- 
pll f m 1 1 1 
^ m j egl It 111 

tremore dcL memora. 


L t — llcvaiiile mu- 
cil lag in ose e oleose. Clisteri 
oiiimohBDti. — Le sottra- 




zioni sanguigne. Vedi an- 
che "Veleno organico. 
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n Cl*rar« di «lagno, che per lo più é questo che si adopera come 
mezzo di veneficio. ìn soluzione precipita in bianco colla potassa, coli' acido 
nitrico e col cianoferrato potassico; depositandosi nel primo e secondo caso 
r ossido di stagno, insolubile, e nel terzo il ciaouro di stagno pure insolubile. 
— La soluzione di cloruro d'oro versata in quella di cloruro di stagno dà 
luogo ad un precipitato, che pel suo colore dicesi porpora di Cassio. — L'a- 
cìiIq solforico determina nella soluzione dei sali solubili di stagno un preci- 
pitato di color coccolalo. — Il cloruro di stagno scaldato al rosso in cro- 
giuolo di platino dà la riduzione dello stagno metallico. 



I rbII di alromduM 000 sono precipilafa dall' ammoniaca pura. — I car- 
bonati alcalini precipitano la stronziana allo slato di carbonaio. — L' acido 
solforico ed I solfati danno m una soluzione di un composto di stronziana 
un precipitafo di solfalo di slronziana; questo precipitato rassoiiiiRlia com- 
])li^tamente a quello, clic danno i composti di barite. Ma i sali di slronziana 
SI ilisliiifiuoni) hieilnienlu da quelli di liarite jjereiu the non sono precipitali 
(la una soluzione iji cromalo di potassa, d nuale fornisce un precipitato giallo 
CUI composti di barite — L acido tdrolluosiiicico precipita i sali di barite e 
non precipita ttuelli di sti'uiiziana. 

I composti (Il stron7.iaoa comunicano un bel color rosso porpora alta 
fiainma dei ci>rpi in combustione. 



La ìtlcnliun salificata viene prceipiliita in biiiiiie dalle fiie soluzioni 
sia aci^uose sia alcoolicbe dagli alcab in f;eiii;rr. ronie r:i. piivi^ l'nnrln tan- 
nico: ma m quel primo caso il precipitalo u di pura nicarmii r)l(^:iL'iruj^;a. e 
ne! secondo di tannato di questa ba^o. — 11 cloruro ili platino i:i pn-^i qnla 
HI giallo cristallino (cloro platinalo nicotinico). — bCKiL'iiiiinln fi nu'nliin uel- 
1 etere ed unendo questa soluzione ad un altra pure eterea di iodio, ne nnsce 
una reazione violenta, e cto in modo che riscaldandosi il misto fino al punto di 
far bollire questo Qmdo, in questo mentre veggonsi separare de' onstallmi 
af^hiformi di no sale color rubino che é un composto particolare di iodio e 
di nicotina distinto dai chimici col nome di lodMKotma, 
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sonnolenza, acceleramento 
ed irregolarità de' polsi, 
sudori abbondanti, aumeii' 
lo delibi secrezione urino- 






l'anso baccalo 


Vedi Aconito 


Vedi Aconilo 


(Daphne Gnidium) 


Vedi Drastici in genere 


Vedi Drastici in genere 


{RAus Toisicoden- 


Vedi Aconito 


Vedi Veleno organico 


Trh-hluv 

{Trichina Spiralis) 


I/uomo che abbia man- 
gialo delle carni suine am- 
malate da Tri cAi ni OSI pre- 
senta I ECfiucnti fenomeni: 
dLsiurbigastiLco-mtestinali, 
diarrea, seguiti da grave 
abbattiinenlo e torpore par- 
ticolarmente alle L'ambe: 
VLVi dolori noi mu:coli lom- 
bari, in quelli ilei dorso. 

Ul i II II 
acuto e filmila sella. I iiu>- 
viiiienti si r;ninu itulurosi 
e t t, f 1 n 


Come contravveleno 
delle trichine si devono 
sciegliere. delle materie 
che abbiano una mortifera 
inlliienza snlle medesime, 
e che venendo portate m 
tutte le parti assimdatrici 
VI determinano la morte 
del parassito. A questo 
scopo SI convengono an- 
che come sostanze che 
adiscono sul tubo gastro- 
ciilcnco scosso dall'inier- 
1 z 1 11 1 e 




rigidezza a tutu i muscoli 
con sei|ueia di conlratlure 
al cubito, lesione della 
voce interrotta c dolorosa. 
A simili sintomi seguono 
edemi, anasarca, e con- 
sunzione. 


t f 11 

barbaro, ed il salfìto di 

Le formole più convenienti 
sono le seguenti: 

P. Magnesia calcinata 
grammi 6. Rabarbaro poi- 
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vere K.mi 3. Acido fenico 
criatall g.mi 2. Santonina 
p. centigr, 40. Si fa omo- 
geneo miscuglio, e sì di- 
vide in tre partì. Una dose 
ogni tre ore. Si ripetono 
a seconda dei sintomi clic 
presenta il malato e della 
forza della m alatila. 

Tlfliiaplsiimn nrofecwir 

G. Polli propone nella cura 
delle trichiniasi l' Iposoliìlo 
di soda, che puossi ammi- 
nistrare alla dose di 10, 








15 e più grammi per volla 
in solnzione nell'acqua. 

P. Solfito di magnesia 
p. grammi 24. Santonina 
p. centigr. 60. Sì mesce 
c si fanno 12 carte. Una 
ogni 2 ore ìd un po' d'ac- 
qua. (Righini, Famaeopen 
popoltore). 




TurbHbi Ve- 

fConvolvìilus tur- 
pMum). 


Vedi Drastici in geoere. 


Vedi Drastid in genere. 




tliln-Iaeehezsa 


Vedi ÀsBssiati 


Produrre il vomito col- 
l'ac(|i]a tiepida e col titil- 
lare rii<!ola colle barbe lii 
una puliiiii, — Quindi al- 

liquiiki in tin liiccliici' d'ac- 
qua por nso interno. Op- 
pure la acgocnto pozione: 

Irata di calTù grammi 125. 
Si poppo semplice gram- 
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mi 30. Cloniro di sodio 
grammi 4. Acelalo d'Ani- 
monica liquido grammi 10. 
Si mesoe. Da prendersi in 
due volte in un quarto 
d'ora d'intervallo. 

Far adorare l'ammo- 
niaca para liquida. 


l!|iaH fcutè 

(Up'is Aniiar Ve- 
Itno dei Giavawsi) 


Vedi Fava 8. tgoazio 


Procurare ii vomito 
per titillazione. — Acqua 
zuccherata. — Acqua cal- 
manle. — Acido tannico 
diviso neli'acriua. — Nello 
ferite avvelenato da questi 
vegetali, vedi morsi di ani- 
mali sospetti e ferite av- 
velenate. 


Veleno Ignoto 


Vedi modo di coni> 
scere gli avrelenarucnti 
in generale. 


Qu.nnilo il veleno ù as- 
solulanicnte isiioto, si pro- 
vocherà il voiiiito prefcri- 
bilnienlo coi Jiiczzi mec- 
canici. — Quindi parti 
eguali di magnesia calci- 
nata, carhono in polvere 
e seaquiossido di ferro, 
— Oppure si propinerà di^l 
latte misto ad olio di olivo 
Q magncsiacalciiiata, qua- 
lora però si abbia la cer- 
tezza che il veleno inge- 
rito non sia fosforo. 
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Veleno Inor- 
ganico In gc- 




Quando si può sospct- 
larc essere il veleno inge- 
rito di natura minerale si 
ricorrerà al solfuro di ferro 
misto a magnesia calcinata, 
e poi si ecdterb il Tornito 
COI mezià meccanici. 


j 


Veleao arsanl- 
«« In genere. 




Se il veleno ingerito si 
credesse apparterò al regno 
organico si ricorrerà al- 
l' acqna iodata di Boachar- 
dat ■— Oppure grammi 2 
di acido tannico per ogni 
bicchiere d'acqua zucche- 
rala. — Magnesia idrata, 
ed in mancanza magnesia 
calcinata officinale. — Indi 
si provochi il vomito mec- 
canicamente. 


Tencleantl 

(Pasta Veseicato- 
ria; Mosche di Mi- 
lano; Tintura Can- 


Vedi cantaridi e suoi 
derivali 


Vedi Cantaridi e suoi 
derivati 


Velro pe«(« 
Smalto. 


lì vetro e lo smalto in 
polvere lina possono essere 
inghiottiti senza alcun pe- 
ricolo; se sono in pez- 
zettiai aguzzi hanno Io 
stesso inconveniente che 
ogni altro corpo acuto , 
quello di lacerare e d' in- 
fiammare le membrane del- 
lo stomaco, quindi dolori 
di stomaco, calore, ecc. 


Si fa mnnprireincran 
quantici dei pumi di terra, 
di midolla di pane, o di 
ogni altro alimento usuale; 
per questo mezzo lo sto- 
maco si troverebbe riem- 
piuto, e il vetro invilup- 
pato: allora si farebbero 
prendere 10 o 15 centi- 
grammi di tartaro stibiato 
sciolti in un bicchier d'ac- 
qua; il vomito si manife- 
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Vedi Cantaridi e suoi derivati 



I Wefrt che sono sibcati doppi di naioe e potassa o soda (bianchi); o 
sihcati multipli alcalini e di calco, ferro. allumiDa (vetri colorati comani o da 
bottiglia): ecc. ecc. Sono qunsi tulli insolubili, non sono decomponibili dagli 
acidi solforico e cloridrico, ma ponno essere facilmente trasformati in silicati 
(Iccomponibiii : basta a tal uopo fonderli m un crogiuolo di platino col triplo o 
quailniplo del loro pcsodicarbonatodisoda. in tal modo si lascia facilmente 
c totalmente decomporre danii acidi, forneniio un residuo di silice gelatinosa, 
— In generale i silicati si Uqucfano per fazione del calore; alcuni però, 
quali sarebbero i siiiciiti il alluiiiina e di calco esigono per fondersi le più 
elevate temperature. — Il carbone ad alla temperatura riduce alcuni silicati; 
d' ordinano si separa soltanto una porzione del metallo, e rimane per residuo 
un silicato contenente un grande eccesso di acido. I silicati che si decom- 
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sterebbe, e il vetro o lo 
smalto sarebbe cacciato ; 
si darà in seguito del latte. 

— Clisteri. — Fomentazio- 
ni emollienti sul ventre. 

— 01 meiterà l'ammalato 
in un bagno, e se l' infiam- 
mazione dello stomaco per- 
sistesse 0 divenisse più in- 

bocca dello 8t<»naco 12 o 
15 sangaisugbe. 


Vipere c Ser- 
penti velenoal. 


Vedi Materie putrido 
animali. 


Vedi Morsi di animali 
sospetti. 


KInene «noi unii. 

(Ossido di Zinco; 
Solfato di Zincai 
Cloruro di Ziaco 
are.) 


I fenomeni doU'awe- 
leoamento coi preparati di 
ZiDuo, Bono i mede»mi 
deg^i altri tossici minerali 
finora conàderatl 


Anche gli antidoti sono 
pure i medesimi degli altri 
avvelenamenti melallìci, e 
singoiarmeole del rame \ 
ma di più credest, che il 
300 contravveleno specifico 
sia il bicarbonato di soda, 
che si amministra a parcc?- 
chie gromme 30 a 40 lii- 
sciolto nell'acqua di orzo 

questo ai supplirò col- 
1 acqua saponata. 
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ponpono pnrziahncrtii ;nc(li:mtp i! rarbonc sonn ijiii'lli Hir ronli'iiLiiini) lioali 

o (Il platino con spalo Huonco ci\ acido solforico ciiiiciMitnao. svilujipano del 
gas fluoro di sdicjo, il quale u fumante all' aria, e si decompone a contallo 
dell' acqua, abbandonando della aibce gelatinosa. 



I Sali dt Ktnea dìsciolli nell'acqua, colla potassa, colla soda, coli' am- 
monìaca danno dei precipilati bianclii cbii si i!istiolgono in un eccesso di 
reattivo. — I carbonati alcalini li prccipibno in bianco; lo stesso avviene 
col pnissiato dì potassa (cianuro furrosu potassico), coi fosfati o cogli arac- 
nìati alcalini. — L'idrogeno solforato non precipita i salì di zinco, quando 
contengono un eccesso di acido. — 1 soiridrati li precipitano in bianco. — 
Tutti questi preparati poi scaldati al rosso col carbone pesto entro un cro- 
giuolo, somministrano lo ^nco ridotto. 
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Metodi da seguirsi per iscoprire nelle orine alcune soslanzet Iei ricerca 
delle quali può in qualche modo intere.'^sare la lìsiologìa, la terapeatica e la me-, 
dicina legala 

(£moHi dell'orina umana del D.r Dmcoride Yilaii) 

l'er lii ricerca linW Arsentco si comincin diil tmltarii una mapcior quan- 
tità possibile li" orma con acido Solforin concuntrato puro e si evapora a bu- 
gno-maria; SI aggiunse pui acido nitrieci a piccole riprese e si fa iiullire sino 
a clic il liquido iJivcnti inculuro: si evapora di nuovo sino a clic tutto 1 acido 
nitrico siasi eliminato: il liquido residuo si soltopoiic alla prova dell appa- 
recchio di Marsh; si al^cende 1 idrogcao che si sviluppa da questo e si laglut 
la fiamma ai due terzi di sua altezza con un pezzo di porcellana, sulla quale 
(se VI é arsenico) si Tonneranno delle macchie nere lucenti come acciaju, 
che BCompRjona col calore, aono Bolobili nei cloruro di calce o nell acido ni- 
Inco mediante lieve calore. La soluzione nitrica poi evaporata a secchezza 
lascia un piccolo residuo, che sciolto con pochissima acqua dà luogo ad un 
precipitato rosso-mattone, quando venga trattato con alcune goccie di solu- 
zione di nitrato d'ai^nto ammoniacale. ' 

3E*±OMa,too. 

Per la ricerca del Pioiiiho si concentra una parte dell' orina ed apsiun- 
tole di;ir acido sidfoiieo concentrato si evapora a sccclie/za; se ne arroventa 
il residuo in crogiolino coperto per trasformare il solfalo di pioailio in sol- 
furo; ciò clic rimane si fa bollire con acido nitrico puro e diluto e la solu- 
zione sì evapora di nuovo sino a secchezza il residuo si ridiscioììlm nell'acqua 
e a sottopone all'azione del gas solQdrico. Senell'orina esisteva piombosi ot- 
tiene un precipitato nero di soirnro di piombo, che è solubile nell'acido ni- 
trico coli' ajuto del calore. La soluzione nitrica si evapora nuovamente c se 
ne tratta il resìduo con poca acqua distillala. Al liquido, che ne risulta, se 
si agi^iugc del ioduro di potassio, si produce un precipitato giallo di ioduro 
piomliico; se dell'acido solforico diluito, si ha un precipitato bianco dì sol- 
fato piombico; se dei bicromato di potassa si forma un precipitato giallo di 
cromato di piombo. 
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Per scoprirò il Mereano nello orine, queste a concentrano a piew 
vi'lnmo (al ItS circa), si acidulano con acido clorìdrico, se ne fa cadere n 
goccia sopra una lastrina ad un Dirotto qualunque d'oro e s' immerge 
questa fioccia. in mudo die tocchi la superlicic dell' oggetto medesimo, 
ano di acfiHjo o di ferro ben forbito: se nell' orina in esame esisteva i 
mercurio, questo si depone sull'oggetto d'oro formandovi una macchia 
culur cmcreo. clic diviene bianca come i' argento colla pulitura e scompa 
col riscaldamento. L orina pero impiegata deve essere molla e. nrima di si 
loporla all'elettrolisi, deve essere Iratt 
cloridrico, onde distruggerne le materi 
non SI deve trovar presente joduro potassico. 

àlcool. 

Si scopre l'Alcool nell'orina ricorrundo ni mutudo recentemente propo- 
sto dal Lichen, fondato solla sua trasfunnazionc in jodo-forrae per l'azione 
dell'iodio e della potassa. Si distilla l'orina e si raccolgono le prime porziODi 
del liquido che distilla: in una piccola parte di questo s'introducono pochi 
gl'anelli di iodio insieme a poche goccie di soluzione di potassa caustica: to- 
sto che si scaldi legp'ormenle e che l' iodio sia sciolto, si produce un preci- 
pitato cristallino e giallognolo di jodo-formc. Se la soluzione è molto diluita 
ta precipitazione ha luogo solo qunichc tempo dopo. Con questo metodo si può 
constatare la presenza di iiimiii]c Inirciu <li alcoul. 11 precipitalo esaromaloal 
microscopio si preseota sotto lorma di tavole csaaonali o di stelle a sei raggL 



;[ in queste otteni 
o di potassio lour 



1 p 1 I 1 I I [ It 

Si prendono da olio a ■hacì con tini tiri cubici di orina, alia quale si aggiun- 
gono alcune fiorrie U-fiiiimoni;ua o medio d'una soluzio al l|6diaodacau 
slica. chi: secondo rcrcntissimi studi del Scstini precipita totalmente la chi- 
nina: SI aggiunge ancora i|3 del suo volumed'clcre osi agita npelutameote. 
Dopo il riposo convcnienlo l'etere carico della chinina, messa in libertà, dal 
1 alcnh, SI porta alla superficie: con pipetta lo si aspira, gli si a^iuuge una 
goccia r) due di acido clcvidnco diluito e si evapora lentamente in capsu* 
Ima di porcellaiia, cho si lascia poi raffreddare: al residuo appena visibile si 
aL'cnunac una goccia o due di acqua di cloro (preparala al momento nicdiéuitu 
acqua, cloruro di calce od acido solfonco dduilo) c quindi unii svcvia d ainiiio- 
niaca, la quale fa nascere all'istante una colorazione verde-smuriildo; oppuiu lo 
slesso residuo SI può Iraltaro rain acqua di duro, prussiato giallo ili pclussa 
0 poi coli ammoniaca, che produca una colorazione rosso magnifica. 
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lodiix-o di Po1;£(.sslo. 

n Ioduro di potatilo, si svek rol metodo seguente . col ijiiale si arriva 
a scopnre nelle onnB Ano l|20000000 parto di luiluro. Si prendo circ;i un 
centimetro cabico di orma, alla qunie si aggiunge uni quantità appena vi- 
sibile di amido, si evapora a mite calore fino a secchezza ed al residuo ap- 
pena percettibile, quando sia ralTrcddato. si aggiunge una goccia d'acqua di 
cloro, ed all'istante si produco una colorazione azzurra. 

■Viene constatrilo il ln-nmn n.'llc, onnii Iraiiiindonc una piccola parte con 
-irqux di lui ni I 1 II I I . o i dd iloiofuii i l 1 

tiniio la mi llH il ci ii I In I i | o i dc^nc il I ilo klia 
provetta più o meno colorilo ni «lalio a seconda della quantità del bromuro 
esistente ncll orina. È da notarsi che questa reazione, specialmente quando 
sia piccola la quantità del bromuro, non si manifesta nelle orme per la pre- 
senza dell'urea, che secondo gli studi del prof. Bizio, e la causa di questo 
risultalo negativo. Per evitare questo inconveniente si fa innanzi tutto bollire 
l'orina con della potassa caustica, la quale decompone I urea e si tratta poi 
il liquido con leegero eccesso di acido clondnco ed al solito con ^qua di 
cloro e solforo di carbonio. reazione ha luogo cosi in tutta la sua pie- 
nezza (Vitali). — Il metodo impiegalo dal Rabutcau pur scoprire il bromo 
nell'onna normale é il seguente: si trattano da 3W a 400 f(rainmi d'orina 
con un po di soda, si eviiporano e il residuo secco si arroventa m capsulina 
di porccllium: si ripn-'lia ciò elio resta con poca acqua, si filtra e la soluzione 
al sobto SI traila u con aciiio nitrico o con acqua di cloro e poi con sol- 
furo di carbonio: dalla colorazione m rosso o g lallo-ran ciato , che assume 
quest ultinio, si desume la presenza c quantitii rii bromo. 

Ln nir;t(ido st^nijilicnsiiiui. pnipiislo non tia puart <lal liriicke. per sco- 

aiiiiiioni;ica il scilinguili: si mede UH po ri' orina in una piccola scatola di 
vello: alla purlc inlcMj.i ilei copiTcliio pure di vetro si att;icca Con cera una 
capsulina di pori'cibna umettata con acido solforico dilutissimo ; il coperchio 
SI adatta alla scattola in modo che chiuda ermeticamente, al che giova spal- 
mare 1 bordi della scatola medesima con olio: si espone quest'ultima per nn 
ora alla temperatura di 18.°— SO." 0. dopo di che si versano nella capsulina 
alcune $>occie de! rcilivo di Tvcssler: (J) basta la presenza di minima traccia 
di ammoniaca por ottenere una color;izionc pialla. 



FORMOLE DI ALCONI ANTIDOTI 

Aeelalo di Ferro liquido. 

P. Acido acetico a -i- 10 B parti 100. 

Sesquiossido di Ferro idrato q. b. 

Facciasi digerire a mito calore in capsula di porcellana, indi si DKra e 
si serba io vetro chiuso per gli usi. Parli 3 io peso di questo liquore, cqw- 
valgono a parti due di Acetato secco. 

Serve come antidolo degli arseniatì e arscoìti solubili, però è da pre- 
ferirsi il solfùro di ferro idrato. 

Aeqaa AlbamiiLosa. 

P. Bianchi d'uova N. 4. 

Sciolgansi agitando secoDdo l'arte in 

Actjua comune fredda grammi 1000. 

E impiegala negli avvelenamenti coi sali dì mercurio, di rame, ecc. 
Da prendersi a oicchierL 

iequ» di Clwo. 

P. Cloro liquido grammi 6. 

Acqua distillata > 200. 

Mischiunsi csntlamcnto In vetro ben chiuso. 

fi l'acnua di cloro un'eccellente antiiloto dr.Wa stricnina. La dose sopra 
scritta da amministrarsi in una sol volta; dicci minuti dopo gli si dà l'eme- 
tico; subito dopo il primo vomito altra dose di cloro, poi nuovamente l' eme- 
tico, finalmente una bevanda di latte allungato d'acqua. 

Ac^oa Emostaliea Paglinri. 

CProcesao riformato da Rightni) 

P. Benzoino mandorlato polvere grammi 250. 

Bisolfato d'Allumina e potassa > 500. 

Acquii comune » 5000. 

Sì fa misi'uglio dei dui; |)riiiii l'orpi, che introdotti in una pignaUa dì 
terra si divide nell'acqua. Si porla il tutto all'ebuUizione, che si protrae 
per 20 minuti, dopo sì inslìllano nel liquido di 



Àcido solforico puro concentrato grammi 12. 

Si rimuove la materia con spatlola di legno. Si scioglie la medesima in 
parte; si sviluppa l'aroma della vaniglia dovuto alla prcseaza (idi' acido ben- 
zoico elio si slaliilisce, lì si diicioglic nell'acqua. SÌ logUe ciò effeltuato la 
pentola da! fuoco; si lascia i-iifli'cdd^ire, o dopo si versa per decantazìODe 
in idoneo rccipii'ntt;, coiiipieiHlo il pe»o di 5 chilagrammì coll'aggiunta d'a- 
cqua comune. 

Si conserva in bottiglie bon chiuse. 

L'Acqua Pagliari, si usa Delle emorra^e applicata esternamentG. 

Acqua J«dala B«eliardal. 

P. Jodio puro cenlìgrammi SO. 

Ioduro di potassio > 40. 

Acqua comune grammi 500. 

Si fa la soluzione e u filtra. 

Da ammiDistrarsi a mezzo bicchiere per volta, negli avveleoamentì pro- 
dotti da veleoi dì natura organica. 

Anlidolo di Smith. 

Si compone prondeodo sotto parti di solato dì fèrro, delle quali ciuattro 
si convertono secondo l'arte in ses^uisolfato, mediante l'acido nitrico; ai 
due sali riuniti sì aggiungono vcnlicmque parti di BOlfato dì soda. 

Si amministrano «lucsti salì sciol^ in acqua zuccherata, ne^i avvelena- 
menti prodotti dall'acido cianidrico, acqua coobata di lauro ceraso, acqua 
distillata di mandorlo aoiaro. 



Ctmpresra Cloro-Acelafi il Hialhe. 

Sì pieghi un tovagliuolo Ano in forma dì cravatta, si frapponga tra cia- 
scuna piega uno strato dì ìpoclorito di calce e si bagni il tutto con acqua 
e accio. 

Presentasi questa compressa all'ìnrermo sotto il naso o la bocca e gli 
ù f^DDo respirare ì vapori di cloro, impiegati contro l'avvelenamento del- 
l'acido aolfldrìco, del gas delle fogne e por l'acido cianidrico, ecc. 

Glicerina Laudanizzata. 



P. Glicerina pura grammi 50. 

Laudano liquido del Sydenham > 5. 

Mescolasi esattamente. 

Usata con profitto nelle scottature prodotte dal fosforo. 
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GliiUiiv (Ivi rn)r. Tnddoi. 



Prendasi del Glutine, estratto di recente dalla (arma di frumento e di 
orzo, e SI unisca ancora molle col doppio del suo peso ih una solu?inno 
densa di sapone bianco, e quiindo i\ misto sara del mini oiiioafiifo, ai di- 
stende sopra iiiaUi per farlo disseccare al calore di siufn l'olvi'uzz^iii e ser- 
basi m vasi cliiusi erme ti carne ole onde I aria e I umuliUi. nmi I alienilo. 

Quando abbisogna, so ne prende per cs: 15 grammi e si distempera 
nel!' acqua che produrrà una specie dt emulsione spumosa, ed in tal guisa 
SI amministra all' avvelenato da sublunato corrosivo o da altri preparati so- 
hibtli di mercuno. 

Linimenlo TolalUir Oppiato. 

P. Olio d'Olivo grammi 80. 

Ammoniaca pura liquida > 10. 

Laudano lic|UÌdo del Sydcniiain > 7. 
Si mesce agitando forte. 

Serve nelle morsicature tlogli insetti vulonoàl , cmiie calabroni, vespe, 

ragni, scorpioni, ecc. quando però i sìntomi siano miti , facendone sCrolìna- 
zìoni sulla parte ammalata. 

Hagnesìa Calùaala Idrica. 

P. Magnesia calcinata grammi 50. 

Acqua distillata > 300. 

Si mesce, si agita, e si conserva in vetro chiuso. 
È antidoto dell' a 



Sosqiiiossido di Ferro Idrato gelulìiioso. 

P. Scsquieloruro di ferro cristallizzato grammi 200. 

Si scioglie in 

Ac<[ua comune • 3400. 

Alla soluzione vi si unisce poco per volta 
Ammoniaca pura liquida > 450. 

o fino cho cessa dal dare precipitato, che si raccoglie sopra il feltro ; si lava 
ripetutamente con acqua distillata, fluclrò sorte insipido. Alloro al predpìtato 
lavato vi si unisce acqua distillata quanto basta onde lutto il liquido sia del 
peso di grammi 1200, che si conserverà in cristallo beo chiuso. 
Prima di servirsene, si deve scuotere. 

Questo preparato è atto ad agire negli avvelenamenti prodotti dall'ar- 
senico e da materie alcaline arsenicali per cs: la soluzione arsenicale Jol 
Fowler, l'acqua arsenicale di Fearson, arseniato di potassa, ece. 

Dopo la somministrazione di questo antidoto si provocherà il vomito coi 
mezzi meccanira. 



Soirnro di Ferro Idrato. 

Si prppara scioslicndo in molt acqua lefigermcnle acLdulata di acido 
solforico del solfato di ferro puro; a questo soluto (illrato aegiungasi a ri- 
prese un altro soluto parimeiLti filtrato di solfuro alealino, per es: di felpato 
di zolfo. Il precipitato ottenuto lavasi rapidnnicnlo con acqua previamente 
bollita, finche questa non intorbidi più con un salo aulubilc di barile. 

Il solfuro m islato di poltiglia mesruUisL a poca nu^nesia calcinata ■ e 
il niisto anmiinistrasL sospeso e eli acqua zuctlicrata albuminoso, negli avvo- 
lenauicnti predetti da sostanze (li nalura minerale. 

Siilii/ion« di pereJoruro ili terrò. 

P. Acqua distillala grammi 100. 

Purclorui'o di ferro • 4. 

Si mesce secondo 1 arte. 

Se ne inzuppano Idacce. cotone, esca o qualunque altra sostanza che 
vuoisi applicare sulla prtc sanguinante . ritornando di tempo in tempo a 
bagnarle, e maQtenenaovi una compressione Bn tanto che la maggiore e mi- 
nore intensità dell'emorragia lo richieders. 

Tintura d''ArBÌea. 

(forinola Big hi ni). 

p. Radice (1 Arnica m polvere grossa grammi 100. 

Alcoole 36 B . ISOft 

Acido Solforico concentrato > 12. 

Si fa digestione in recipiente chiuso per otto giorni, in laogo tiepido, 
.-iL'itando di tanto in tanto e si Ultra. Produce meravigliosi effetti nelle con- 
tusioni, impiegandola diluita d acqua; tre a quattro cucchiaj in un bicchier 
d acrjua bastano per ferniare un liquido risolutivo dei più potenti, col quale 
SI inzuppano delle Tienile che si applicano sulle parti contuse. 

Tosto SI scor-c clic la contusione guarisce con rapidità, e se la tintura 
d'ArnH-a ni applicata immediatamente appena fatto il male, non si produce 
neiiimciiu 1j culoi';iziono della pelle por il sangue che si e nslaflnato, la 
quale e duupo. tlie debba pasaaro, quando ciò avvenga dal color bruno al 
violetto, da quesf ultimo al £;t;illo e poscia al giallo verdastro. 

In lutu i casi sotto l' influenza delle applicazioni, questi renomeni Si Euc- 
cedoiio con una rapidità minutamente più considerevole che quando tagua- 
rigionc sia abbandonala ai semplici sforzi della natura, e le parli ofTese non 
tardano punto a rinnovare la loro primiera condizione e la libertà delle loro 
funzioni. 

Tloliira d'Iodio. 

p. Iodio puro grammi 3. 

Alcool rettificato . 50. 
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1. AetiloAcetlea emceittrato ituro=='Deve&weiedeìÌB.àoimVià\l,OiO. 

2. MteOo dmrlMe» «ommuowI» = Della densità di 1,120. 

3. Aeta» mirtea eoffeenlncto pur» » Della densità di 1,300. 



4. McMo Otnalteo teMlt» = 

P. Accido Ossalico cristalizzato grammi 12. 

Acqua distillata > 100. 

Sciogli e filtra. 

5. Acida SoIfMfieo — Ls. soluzione dell'aoido solfìdrico dovrà sempre es- 
sere preparata di fresco, e con acqua priva d'aria, mantenendola in vasi 
chiusi, essendo facilmente alterabile all'aria. Siccome però questa solu- 
zione non contiene che una piccola quantità di gas. così non potrà es- 
sere adoperata che in limitato numero di prove, dovendosi del resto fare 
uso dell'acido Rasoso specialmente per precipitare, l'arsenico, l'antimonio, 
il ramC) ecc. 

6. <lelifejSi>4bWe»<lB|Hn^ «ffMceMfmia •=> Della densità di 1,845. 

P. Addo solUdrico depurato concentrato grammi 25. 

Acqua distillata > 160.' 

Sì mesce l'addo instillandolo nell'acqua sotto continua agitazione. Avrà la 
densità di 1,090.' 

8, :tcido 'Merlarle» — Questo acido non devesi tenere in soluzione che 
in piccola quantità, pei'cliè la soluzioue acquosa dopo qualche tempo pro- 
duce una muffii. 

9. Actdo Mdro-flita-MlIMro = Deve essere abbastanza concentrato e 
puro dall'acido solforico. Conserrato troppo a lungo in vasi di vetro, ne 
discioglie la calce e l'alcali, nonché un po'di ferro. 

10. JevHM «fTsfWnfK 
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11. 



P. Calce ^va recente 



grammi 28. 
> 770. 



bccìoGi s. l'a. e si Sltrì per carta. 

12. Jpf/tfn tli Ctafa ■= Si prcpiira c'?t(?mporaneainente e abbastanza pura, 
stf^iiipì^nuniu l iiva 3 L'[-aiii[iii d' ipuiloi-ilu ili calce sotco in 100 grammi 
d'acqua in boUijjlia ili doppia caiKtcità e versandovi quindi a piccole ri- 
prese 12 grammi circa d'acido solforico diluito in 6 parti d'acqua; dopo 
daEcuoa ag^unta d'addo si chiude la bottiglia col palmo della mano ; 
si afilla per raccogliere il gas doro die si svolge dalla roazioae: dopo 
l'ultima adonta d'acido l'acqpa di cloro é satura, il che viene iodicato 
dal colore giallo-veratro della soluzione e meglio dalla pressione ohe 
il gas, che u rifiuta di disciogliersi ulteriormeote, esercita sul palmo della 
mano: a questo punto si filtea. 

13. Acqua Beata = Miscela dì 3 partì d'acido cloridrico ed 1 di addo 
nitrico, 

14. Acciaio di M'lomà« aeMim = 

p. Acetato di piombo depurato grammi 1^ 

Acqua distillata > 100, 

Sciogli e filtra. 

15. Alcool relUficala •=• 

16. itmiilo = la soluzione fatta con niolt'acqua all'ebollizione, è impiegato 
nella ricerca dell'iodio. 

17. Imuioiihica pwa Hqitliia = Della densità di 0,960, 

18. -iiilfinoiilirlo ai M*olaaiia = E adoperato sciolto nell'acqua, o si Ot- 
tiene ({ucsta soluzione facendo digerire in 20 parti d'acqua, e a dolco ca- 
loria, una parte di sale polverizzato. Si filtra quando il liquido è letal- 
mente freddo. 

19. Mturarr = Usa» nell'analisi al caDoello, e deve essere cooservat 
polvere. 

20. CSnrte et/Uor alarla cerulea = 



9 fa infusione per 24 ore, e si filtra per carta. Si ottiene cosi una tin- 
tura azzurra, nella quale si immerge della carta senza colla, che si di- 
stende all'arìa perchè asciughi, e si taglia poi in lìsterellc. Se si desidera 
che la carta sta sensibilissima, si satura prima con acido l' alcali libero, 
die contiene la tinttu^ e siccome in questa operazione si versa acido 




grammi 12. 
> 300. 
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29. Cinmtro perffro-poimiilro nrMto — 

P. Cianuro furrico-potassico puro l^raiimii 25. 

Aequs distillata • 2r>0. 

Sriogli e lì i tra. 

Bisogna anelar cauli nell'uso dei due cianuri di fiirrn e di potassio, per- 
clié ijuandù trovansi in presenza degli ac'idi e clic si opera a caldo, si 
detoNiiionyono \ìpv modu da jjrodurri: la colorazione azzurra, come se 
con essi SI ciiiientasse un sale di ferro. È dunque indipensabile l'evitare, 
die durante la reazione pi'oniossa coi reattivi suddetti, sia presente nes- 
sun acido, massimaineiite concentralo. 

30. Ctmrmtm M fPolauta — In polvere si usa nella ricerca del mercurio. 

31. Cloruro tT.t iitinonlo telali» — 

P. Cloruro d'ammonio puro grammi 25. j 

Acqua distillata > 200. 

Sciogli e filtra. 

32. Clorura M Bm-lo «eMto = 

p. Cloruro di Bario crìstollizzato grammi IS. 

Acqua distillata > 200. 

Sciogli e filtra: 

33. dofuv dtìFImUf ~-= Per preparare il bicloruro di platino, si di- 
scioglie il roeialla nell'acciua regia coadiuvando la reazione con dolce 
calore, ed aggiungendo di quando io quando (liccola quantità di acido 
nitrico, flocliQ tutto il platino sia scomparso. & a^unge al liquido ol^ 
tenuto un po'di addo clorìdrico e si evapora poi a bagno mana fino a 
secco ;' ilJ[residuo si ridisdoglie in 10 parti d'acqua. 

34. Clorata <rOro e M Sodio = Si ottiene disciogliendo 8 p. d'oro 
nell'acqua regia ed evaporando il liquido e mìtissimo calore, aggiungen- 
dovi 2 p. di sale marino e la quantità d' acqua necessaria a sciogliere 
tutta la massa. Evaporata la Boluziono a blando calore, si otterrà il sale 
sotto la forma di lunghi crisltalli prismatici, inalterabili all'aria. 



( ikÌoIIo — 

P. Cromato di potassa puro grammi IO. 

Acqua distillata > 100. 

Sciogli e filtra. 

, KMdme» = La soluzione dell'endaco nell'acido solforico Tumante e di- 
luita con molt'acqua serve a scoprire l'acido nitrico libero. 

. murm depuruta = Della densità di 0,730. 

. V—fmto ai Sadm «etoff* = 



Digilizeò by GoOgle 



no 

P. Fosfato tli soda 

Aci|u;i (listllliUn 
Sciogli lì mira. 



Matittà-o di t'otniiHfo scioìio 

P. Ioduro (li potissio puro grammi 10. 

Aequa distillata • 100. 

Sciogli 0 lìUra. 

. MtoUbdalo tT .tmmoiilaca — Si ottiene sottoponendo all'arrostitura 
il solfuro naturale di molibdeno, finché cessi Io sviluppo di acido sol- 
foroso, e che la massa siasi convcrtiti in acido molibdico, il (juale è di 
color giallo, quando è caldo, ma perde il colore e diviene bianco raf- 
Treddandosi. Si pone allora la massa indigestione con ammoniaca cau< 
slica e dopo un certo tempo, nitrosi il liquido, che ne risulta. 
Prima di far usa di questa soluzione bisogna sottoporla alla seguente 
prova. Si mesce cod un eccesso di acido cloridrico in modo da ridiscio- 

f;liere il precipitalo, che formasi al primo versare dell'acido, e si (a boi- 
ire il tutta La salatone deve rimanere limpida e setaa colore; se io- 
^llisce è segno che cootisDe acido fosforico, e quindi ma può essero 
destìOE^ all'oso ^ reattivo. 

P. Nitrato d'argeoto fuso {^ammi 6. 

Aci^ua distillata > 100. 

Sdo^i e filtra. 



4i.TiJViirmlo M Cobalto Smaltivo che adopraù nei saggi al camiello 
per caratterizzare molti corpi. 



p. Ossidato d'Ammoniaca cristallizzato 

Acqua distillata 
Sciogli e Bltra. 

47. M*otaBtt* eamUen tcMttt = 
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P. t'ofasSa caustica pUi'A grammi 20. 

Acqua disliUata * WO 

Sciogli e fiKra. 

P. Percloiiiro di Torro cristallizzato grammi 25. 

Acc[ua diatiUala > 200- 

Sciogli e fliira 

'. B'folorfar:ii-'t rff Sluijitn -= Si propni'a liiscio^litiiilo ;i c:l]Jo lo 
siaiiiiu noli' ;H'iilu cluriiii'ieu «inccnirato. colla ililrKoiiza chi; il iiiotallu 
sia sfiiipi'u in i^ci'ChSj. Quanilu la reazioni; ù turiiiiiinta i; ulio più non 
s\ svilupjia iilru.^ciio. si allunga il liquido con 4 vollu il suo volume di 
acqua, vi sì aggiuEigo una piccola quantità di acido cloridrino q si Gltra. 
La soluzione limpida risultante essendo alterabilissima, dovrà conservarsi 
in vaso cbiuso esattamente e nel quale siano alcuni pezzelU di stagno 
metallico. 



P. Soirato ferroso 

Acqua distillala " » 100. 

Sciogli e filtra. 

51. Saltato «ff Wagitrtla seìolto — 

P. Solfuto di Magnesia grammi 12. 

Acqua distillata » 100. 

Sciogli c filtra. 

52. Sol/iito ai naatf hoIoHo = 

P. Soirali) (li rame cri si ;tl lizzalo puro grammi IO. 

Acqua riistillatit . 100. 

Sciogli c [iltra. 

!i3. SolOdrala iS' ammimlacii ^ Si prepara facendo gergugliare una 
corrente d'acido sollìilricu nell'ammoniaca liquida, diluita ciin duo o tre 
volte il sn!> KilniiiG d'acqua, lino a perfetta saturazione, la quale rico- 
nosce dal nini ersero piii il gas assorbito o trattenuto. Il reiitlivu allora 
é^^prcpai'atii (■ -^i^ (■oiiyrt.i in vasi cliìusi erEnulii'aiiientc.^^Di l'rcscoottc- 

in sdlii/KMiu. TiTi'j [ini-lie in qiiijsLo m.lId alluperà nelle indagini ana- 
lìtiche; solamente niumlo accado di porlo a eonUlto con un acido, 
lascia sempre prucipilaru un po' di zolfo. Il sollldrato d'ammoniaca per- 
fettamente saturo non deve indurre precipitato nella soluzione di soifiito 



54. V/Hftfra M ìVael Ot OaWt» « Sì prepara macerando per 34, oro 
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1 parte ili noci (li gitila iii polvere grossolana con 6 parte (i'aleoole, 
decanlando poi )l liquido oun spremitura del residuo. Si filtra la tintura 
oltoiiuta e SI conserva m vaso esattamcnl* chiuso. 
, VénUtre d Miulio = L' Iodio m saluzione acquosa e satura serve a 
scoprire l'amido nello niateric vegetali. Sciolto nell'alcoole può uti- 
lizzarsi nella ricerca degli alcaloidi organici, coi qnaL forma composti 
insolubili nell'acqua. 



AppiO'lengotto ancora aìVapponct3m dei Reagenti: 

Lamine di Zinco, di Ferro, di Rame, di Platino. Carta bianca senza 
colla per mirare. — 

Alcuni imbutti di vetro. — Alcuni Cilindri di vetro araduali conpiiide. 

— Una dozzina di liid^bierini a calice. — Due dozziiiiì di provi^Lli: o tubi 
d'aceajo con mobile allatto onde riporli. — Una lampada ad hIci.oI con aciat- 
taLo sosttsno su c.m far bollire od evaporare i bquiib. — Alcune Capsule 
I p II I p \ _ I b I ti I p 

llìlll p — D Ibitl ptd 

un estremità per servire da pipette. — Ln mimiscopio col quale si possa 
ottenere una serie di inEraoilin)enli da lUO a !jOO diamclri. — Un apparcc- 
cbio di Marsh. — Alcune stortine di vetro anche tubolato. — Diversi ma- 
tracci. — Bottiglie tubulnfc 0 di Wuulf. — Un eroaiuolino di platino. — 
Crogiuoli di porcellana: d'arailla refrattaria. — Tubi di Licbis. — Mortai 
di ferro, di porcellana, di vetro: uno dev'essere di agata. — Un bilancino. 

— Spattole. — Oucchiiy. — Un cannello ferruminatorio. = Una Calamita. 

— Pinzette elastiche. — ecc. ecc. 
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Modo di fare i rapporti in caso di Awelenamento 



MODELLO N. I.' 



i domiciliato in , comune ài 

regio procnratore 

. provincia di 

strada N. . . . . piano. iDunacati:icra(a(2rri»aoa a jmis[rR)dc]iaBCBla. 

avente (ima o due) finestre sulla strada, ed una uiccola spur«ente 

ad effetto di visitare il signor di iMinstaLire se ìa sua morte 

e reale, di determinare l'epotia e dirne a qual causa ia si nossa auribmre. 
Gli abitanti della casa ci Ìian detto che per due o tre aiorni il signor 

non essendosi veJuto, si eran concepiti nei snspeiii, rafiion per 

cui andati alla sui abita/ioiio si aveva busSLilo forlcmenfa alla porla, c non . 
p 1 I i t P 

fatta aprire la porti in suii presenza aveva trovalo ii signor morto 

c posto nella situazione che sarà &x noi descnito poi sono. In sui momento 
era stato ctiiamato un modico, ma tosto che da lui si venfìco la moi^ oul- 
I nitro SI fece che notare lo stalo del luoso e la silnazìODe nella quale erasi 
rinvenuto il cadavere. 

Ecco ciò cho da noi si é osBcrv^Uoi 

1.' Il signor di anni . . . circa, trovasi steso ìn nn letto 

ftndicare la gttaUura, la Pimhne della faceta, da membri, eecj 

S.~ I drappi, le couverture. l' ongliere. capezzale e materassi presentano 
o no sc^i di disordine. 

3. ' Si vedono o no macchie di sangue o di tutt'altra natura sul leUo,suÌ 
paviroenlo o sui mobili della stanza. 

4. ° Vicino al letto vi c un tavolino di uotle od altro, sul quale slan 
""ti ( preeiaare gli oggeiii che vi ai trovam) un candclliere , per esempio. 



letto (dire cosa vi i). 

6. " Sopra una sedia od un sesciolone a bracciuoli. sono i vestiti (indi- 
are la loro posizione, il loro slam, ciò che contengono ). 

7. ° Sopra la tavola o su' d'altri mobili della sUinza [dire se vi somdelie 
liglie. dei vati conlenenli delle materie sospetie). 

8. - Indicare con precisione se nella stanza vi e la stufa, e se sia aperta o 

9. - Essendo stato scoperto il cotpotdire età chesi è veduti) ed otservato; 
vt limo comunom. ftntt ecc. ecc. 

10. - Precisare U calore della pelle del ventre e del petto, lo stato dei 
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mctnbn rigidi o flessibili, la posizione delle palpebre nlmte od abbassale 
l'aspetto delia cornea trasparoate e del volto; ascoltare la regione del cuore 
e notare se ti esista ancora nu qualche movimento. 

11. " Se il corpo tramandi o no l'odore della petre razione. 

12. ° Sa la pelle presenta delle colorazioni (^indicarle). 

Noi siamo passati all'autopsia del cadavere, in priiscnzi del signor . . . 

regio procuratore, e del sisnor dclcKalo di P. S. ed 

,-ibbinmo osservato ciò che segue: (dare minulamcnte i dettogli più circo- 
stanziati e le osservazioni m apparenza le più lievi che si sono potute faro 
nel iiorsu dell autupsis,). Abbiamo raccolte le materie contenute nello sto- 
maco e DC'^i intcsttiìi. e le abbiamo conservate in vasi separati, e lo stesso 
abbiamo fatto per diverso parti del tubo digestivo; il tutto BUggellato col 
nostro bji^^olb e con ijuello del procuratore. 
b:ii lalti fiirnlcriti concludiamo che: 

!." r.ii morte (sol fi:;nor é reale. 

l-.ssa data do [il numero circa ilei gwrm). 
ò." Non e stata naturale. 

4.° K mdispensabile dijproccdere all'analisi delle materie raccolte, e quindi 
domanmanio che ci si dia per compagno un pento chimico. 

(Date) (Finu) 



MODELLO 11.° 



Noi sottoscritti dottore in medicina domicilialo in 

101 farmacista, domiciliato m m virtù di un'ordinanza 

signor giudico d i nstruz ione presso d Iribon^ilc civile (ti prima 

mza, ci siamo riuniti nel laboratorio del sisnor uno di noi. e 

in presenza del signor dcie^to di P. S., dopo aver prestato 

iramento innanzi il signor giudico d instruzione abbiamo veriBcato l'iulegriUi 
: suggelli opposti sai vasi, e siamo proceduti all'esame ed all'analisi delle 
iterie che vi si contenevano. 

Prima didar eomtnciamenlo ad alcuna operazione abbiamo messo da parte, 
vasi apjiosili la melò dulie materie ohe dovevamo esaminare. Questi vasi 
10 siati riempiti d alcool rettificato puro, turati e suggellati col suggello del 
nor giudico ti inslruzionc, perche nel caso eho In giustizia non sarà sufll- 
ntomunlo illuniimla dai nostri osami, si posso procedere a nuova perizia. 

(C t l I I linati duUadi. tulle le usperK-nse 

raprese collo soopo di :is?ir'iirarsi i(cll;i ii^Llma did veleno, nelle i|ua]i ri- 
•cbe SI deve over di miro pniieipahiienlii ili oiienere d principio vele- 
so isoloto, ed insislure con ispecialiUi su! dettaglio dei processi, che 
lioimo prodotto l isulamcnlo. Annettere ai documenti la sostanza velenosa 
Iota, conservato in un tubo di cristallo suggellato, ed annunziare questo 
lo nel processo verbale, tenendo conto ancora che i reattivi impiegati 
ino stali anlicipatomente colla massima scrapolosità esaminati per asstcu- 
'si che non contenessero traccia alcuna del veleno che si ricerca. Questa 
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precauzione e soprattutto indispensabile, quando si tratta d'un avvelenamento 
prodotto da un composto arsenicale, per p.ntracciarc il quale si adoperi Ìl 
tnnto decantato procusso di Marsh: dappoicliu I acido solforico e lo KÌnco pos- 
son contenere Iraccie d arsenico, e far cadere i penti in deplorabili errori. 
Sotto questa veduta sarà bene di aggiungere ai documenti j campioni dei 
reattivi impiegati). 

Conclusioni. — Se il veleno é stato isolato, le concltiùoiii devono essere 
DGtl« e precise; nel caso contrEtrio pero, fa dnopo presentarle in forma dì 
auDbio, 

Fatto in li 18 
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